
P O L I T I C A 
E S T E R A 

LA niih\sTin\'i«; 
DELLLi COLONIi: 

L'Assemblea generale dell'O.N.U 
ha respinto ieri la proposta sovieti
ca di affidare alla Commissione poli
tica bis la questione delle ex colo
nie italiane. 

L'URSS aveva chiesto che la que 
stione delle colonie venisse dibat
tuta subito prima della chiusura 
dell'attuale tornata di lasori previ 
sta per il 12 notte. Il breve termi 
ne di quattro giorni per la discuv 

.sione sarebbe stato sufficiente per 
trovare un'equi soluzione del prò 
blema se si tiene presente che Par 
Rornento è stato i»ia oggetto di prò 
(ungati colloqui fra le quattro uran 
di potenze. 
1 Niente di tutto questo hanno *o 
luto gli americani. Poster Dullcs 
aveva cominciato con il votire tre 
giorni fa contro la proposta >ooe-
tica tendente a dibattere ' v i m i rl-
Ja prima commi*sione pnlitira la 
questione delle colonie con prece-
eletta su quella coreana, poi con 
improvviso voltafaccia decide* a 
efili stesso di proporre il dibattito 
sulle colonie avanti alla «econda 
commissione politica, commissione 
che finora ha trattato solo i prò 
blemi di minore ìmneeno per l'O 
N i U . Poi di nuovo Dullcs, « questo 
cuoco esperto nel preparare piani 
piccanti nella cucina della politica 
internazionale * come Viscimki ha 
definito vivacemente il delegato ame
ricano, decideva non solo di riti
rare la sua proposta, ma addirittura 
votava contro di essa appena ven
ne- assunta e difesa da Viscinski 
avanti all'Assemblea delPO N U. 
Dulles, con il suo attecciamento con. 
traddittorio, ha am'to da una parte 
sotto la preoccupa7Ìone desìi indi'
si che avrebbero voluto reclamue 
subito un riconoscimento de< 'oro 
* preminenrì interessi » in Cirenai
ca, e dall'altro coH'intcnzinne di 
rinviare oenì discussione ciudi^ando 
che il tempo avrebbe aRÌto a van-
taegio del Dioartimcnto di Stato 
Sforza e De Gasoeri. apoocqiando il 
progetto americano di rìnvin con il 
passo di Tarchtani a • Washington. 
hanno in realtà reso un ottimo ser
vigio a Marshall'che «-i è visto vent
re incontro proprio oucl coverto 
che avrebbe dovuto più comba'te-e 
la tesi del rinvio. Il fattore tempo 
difatti ha finora sempre lavorato 
contro Palazzo Chigi: ha mutuo 
l'arte-ìciam-nto francese, nucllo Hrì-
tannico, che al i o maggio 1946 ri
conosceva ancora all'Italia per bocca 
di Bevin la possibilità di concede
re l'amministrazione della Tripoli-
tania fino alla . linea di Acheila, 
quello di -alcune delegazioni sudame
ricane. 

Da oggi ad aprile il Dipartimento 
di Stato pensa di fare il resto, di 
prolungare cioè nelle ex colonie uno 
stato di fatto che, come ha rivela
to Quaroni a Parigi, sfugge ad ogni 
nostro controllo e a ogni completa 
possibilità di azione diplomatica. 
H compenso per S f o t t a . e De Ga-
sperì dovrebbe essere la concessione 
alla partecipa7Ìone del Patto Atlan
tico. 

Il generale riconosceva che gli agri
coltori tedeschi « occultano i pro
dotti • e ciò avviene perchè essi non 
hanno nessuna fiducia negli oc
cidentali che malgovernaÉo il pae
se. Per ora Clay ha raggiunto un so
lo obiettivo, audio di aumentare il 
pericolo di una rinascita fascista in 
Germania. Persino d « Times » lo 
deve ammettere a denti stretti scri
vendo che, nonostante le elezioni di 
Berlino, la politica degli occiden
tali ha avuto tra l'altro per risulta
to l'aumento del pericolo di una ri
nascita in Germania dello * spirito 
di potenza ». Ne è una dimostrazio
ne, la dichiara/ione di ieri del Pre
sidente democristiano dell'Assemblea 
costituente ili Honn che patrocina il 
riarmo della Germania. 

CINI-SI 
L'Agenzia « N'uov.i Cina • ha 

diffuso le dichiarazioni di un mem
bro del Comitato centrale del Par
tito Comunista Cinese sulle nuove 
prospettive degli sviluppi militari 
in Cina. « Il corso della guerra in 
Cina è stato accorciato grandemen
te in confronto ai pronostici origi
nari. Inizialmente era stato stimato 
che sarebbero occorsi cinque anni, 
a contare dal luglio 1946, per rove
sciare il governo reazionario del 
Kuomintang, ma ora si pensa che 
sarà sufficiente soltanto un anno, 
sebbene la distruzione di tutte le 
forze reazionarie in tutto il Paese 
e la completa liberazione di tutto 
il popolo cinese richiederà più 
tempo •-

*• d. r. 

IL CONGRESSO DELLA FDIF HA CHIUSO I LAVORI 

Ottantuno mi Moni di don ne Sceiba 
difendono nel mondo la pace 

Al.nio Coltoti, professoressa alla'Sorbona,'lui aperto il Conoresso - Con
danna dell' imperialismo guerrafondaio e dei boia [ranco e Isaldaris 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUDAPEST, 8. — / grandi occhi 

brillanti delle delegate della Cina 
Popolare rispondevano da se ai 
oiYindt appiattii • che salutavano ti 
30 novembre le rappresentanti del 
popolo cinese al congresso della 
Federazione Democratica Interna-
zionalc delle donne. La delegala so
vietica Niua Popova e le delegale 
cinesi furono le pili acclamate: 500 
delegate di 81 milioni di donne di 
S'J Paesi salutavano nella prima la 
rappresentante di un grande popolo 
che difende la pace, nelle altre la 
eroica lotta dei popoli detl'Oriente 
per la liberta e il progresso. 

Tutte le delegate presenti 
Alla cerimonia inaugurale tenu

tasi in quel giorno, per la quale il 
governo ungherese aveva riservalo 
la .rf'6S« aula del Parlamento e che 
e statu presenziala dal presidente 
della Repubblica, dal presidente 
del Consiglio e da tutti i Ministri, 
quasi tutte le delegate cruno pre
senti: malgrado le diffìcolù frap
poste dal loro governo, anche le 23 
delegate americane son? arrivate 
in extremis 

Aperto da Mine Coiton, presiden
tessa dcVa Federazione, scienziata 
illustre e insegnante alla Sorbona, 
il Congresso ha ascoltato gli inter
venti di donne che ricoprono im
portanti cariche nei loro Paesi, qua.-
le Nina Popova e Anna Paukcr e 
di delegate di tutti i Paesi, dalle 
francesi alle cecoslovacche, alle 
svedesi, alle indiane, alle america
ne. Gli argomenti del Congresso sa 
no stati: l'attività delle donne in 

LA POLITICA DI IMPEGNI DI DE GASPERI 

IV, ELEZIONI 
DI. BERLINO 

L'Italia in una conferenza 
per il patto militare atlantico 

La coiiliTfH7.ii si tornì in ^linaio • llotiiani conversa 
zioiii a Wiish iiifloii Ira «r:i l'S.t el« "cinqueopulenze 

Nei settori di Berlino ammini
strati dagli anglo-franco-amencani, 

- sono state organizzate domenica 
scorsa le elezioni per un'amministra
zione separata della cittA. Dette eie* 

• zioni dovrebbero aprire la strada al
la creazione di una Berlino occiden
tale controllata da un'amministra-

- zione-fantoccio che ha nelle guardie 
nere il suo .strumento poliziesco. Il 

- vecchio Consiglio Municipale, il 
• Magistrat in tedesco, non csistc\;a 

più da diversi mesi, dal giorno in 
cui, nella incapacita di risolvere i 
problemi economici della capitale, 
aveva cercato di coprire la sua im
potenza con un'accesa propaganda 

• anti-comunista. Per questo i paniti de-
' mocratici berlinesi hanno costituito. 

una decina di giorni fa. un Consi
glio provvisorio diretto da ' Iriìz 
F.bert, il figlio del primo Precidente 
della Repubblica di VTeim.tr. Consi
glio che deve preparare le nuose 
elezioni invitando a votare tut-
ra Berlino. Contro l'ammini^tra-

• zione democratica di Tbcrt. in cui 
tono rappresentati tutti i par-

. riti, dai democristiani ai comunisti. 

. Clay ha fatto eleggere il Consiglio 
del socialdemocratico Rcuter. Xon 
sì è trattato di elezioni normali: 
dal sistema delie urne volanti agli 
arreni dei « sospetti » tutto denun
cia il carattere di frode che ha avu
to la consultazione. 
"' Con le elezioni di Reuter. le dif
ficolta per t berlinesi invece di di-

. minuire sono aumentate: Io ste«o 
tomandante americano di Berlino. 
generale Ho-v!er, lo ha ammesso 

, quando ha affermato che. nonostan
te i risultati, eli americani non han-

- no !a poxsibìlira di « premiare • i 
berlinesi con « miglioramenti della 

. situazione alimentare ». Difattì per 
ì cittadini della capitale tedeva non 
sì tratta tanto di una scelta fra Fst 
• Ovest come vogliono far credere 
ì propagandisti occidentali, quanto 

-, di una scelta fra un'amministrazio
ne che su un inesistente ponte aereo 
dovrebbe sostenere la fallimentare 
situazione economica dei settori oc
cidentali, e un'amministrazione co
me quella di Fbert, che ha un pro
gramma preciso di lavori e di ali
mentazione per tutta la citta. F." 
un fatto che ì berlinesi hanno gii 
precisato i loro orientamenti affluen
do ne! settore orientale di Berlino 

. per i loro approvvigionamenti e per 
. le loro necessità di lavoro. 

Appena ieri Clay, il governatore 
militare americano, ha dovuto am
mettere implicitamente il fallimen-

•to della soa politica e di queste eie-
. ".' rioni, quando ha descritto come ca-
, .tastrofiche le condizioni economiche 

. noti solo della capitale ma di tutta 
-. la i o n i occidentale della Germania. 

WASHINGTON, 8. — Alla odicr-< gettato patio a cui pCrcllro gli Sta 
na conferenza stampa il facente /un-1 u' Unni non sono suiti ancora for-
zioni di. Segretario di Sta'.o Lovct: finalmente invitati a partecipare. 
ha confermato che le conversazioni | Negli ambienti . bene informati 
per il patto atlantico riprenderanno 1 della capitale ti afferma che due 
venerdì pomeriggio. Egli ha aggiun-' tendenze vanno delincandosi tra i 
to che i governi di Gran Bretagna ' paesi nccrcssati al paltò. 
Francia Belgio Olanda e Lussem- Il governo Americano unitamen-
burgo hznno comunicato ti 26 no- te a quello Britannico e forse aiv 
vembre al Dipartimento di Staio'dir a quelli del Bcnclux preferi-
di aver raggiunto un - accordo so-1 re boero per il patto atlantico una 
stanziale >• su alcune parti del prò- /orma analcga a quella del patto 
. . . . . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' < " m° dc Janeiro e quanto alla du-

j rata un periodo di 10 anni. Il Cana-
> - • . n^fflms-swws-^.-m"—«»-i | i '« e la Francia invece screbbero 

>, . * T ^ * . [favorevoli ad impegni militari più 
, - \'-rcci-i e ad una magqiore durala 

fino ad un massimo di 50 anni quale 
quella a suo 'empo decisa per il 
pa'to di Bruxelles. 

Scoco principale dei colloqui di 
Washington .'crebbe dunque quel
lo di cercare una formula che sap
pia tener conto dell'una e dell'al-
trr tendenza. 

L'A. P. informa, d'altra parte. 
che - a'trì fi paesi — e cioè l'Ita-

! Ha, il Portogallo. l'Irlanda, l'Islan-
! da. In DTnimarca e la Norvegia — 
. dorrebbero ptire considerarsi co-
J rile possibili partecinanti ad una 

r-onfcrcnzn che dnrrehbe svolgersi 
'Utl'irgomCntn nei 
lini"? ~. 

pro?.-imo oen-

Il Segretario di Stato Marshall 
ha dovuto «otteporsi all'asporta
zione chirurgica di ED rene a 
causa di una ciste. L'operazione 
lo costringerà all'inattività per 
almeno cinque settimane: a Wa
shington si afTerma che ciò po
trebbe anche determinare le sue 
dimissioni e che ad ogni modo 
« non mancherà di ìn' luenzire 
a lcrne ir.izia'ive diplomatiche de
gli S. U. ». Marshall dovette già 
essere cperato per due cisti — 
al'a schiena e alla gamba — nello 

inverno scorso 

difesa della pace, la difesa dei di
ritti civili ed economici della don, 
ita e la lotta dei popoli coloritati 
per la loro indipendenza. 

Al primo punto, il più importan
ti! in questo momento, in cui mi 
(toni di donne di tutto il 711 ondo 
guardano con ansia al pericolo di 
guerra che viene dall'attività dei 
oruppf impcrialistici deal! .Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, il 
Conpresso ha dedicato la maggior 
parte dei suoi lavori. La condanna 
della politica folle degli Stati Uni
ti è stata forte e unanime da parte 
di tutto il Conoresso. .Anche la de 
lepata della Srerfa che arerà ri
chiesto che si impiegassero - for-
mule meno violente „ per denun
ciare i fautori di guerra, lui cam
biato parere quando A'ina Popova 
ha cosi risposto; - Di quale Unguay 
gio hanno bisogno le operaie, !-• 
lat'oratricf, le donne della Sveztti 
per comprendere le sofferenze del
le doure incarcerate a B 4

pcclloiia. 
delle madri martiri di Grecia, per 
comprendere le sofferenze delle 
donne la cui patria e divenu'a cam
po di battaglia? ». 

iVina Popova ha dimostrato 
poi come questa politica di 
dit'isÌonc in campo mtemnzio-
nalc e all'interno dei Paesi sia 
dovuta all'azione dei circoli impe
rialistici degli S. U. e della Gran 
Bretagna. Murici Drapcr, la delc 
gata americana, ha ampliato le pre
cise accuse della rappresentante 
delle donne sovietiche alti politi
ca di Wall Street. 

Maria Maddalena Rossi, la 
quale ha svolto il rapporto di 
apertura del Congresso, ha ri
cordato le lotte per la pace che 
le donne hanno condotto negli ul
timi tre anni; le manifestazioni del. 
le donne francesi per la cessazione 
della guerra nel Viet Nam e delle 
donne italiane e cecoslovacche che 
hanno raccolto milioni di firme per 
la pace. Una grande manifestazio
ne di simpatia verso l'Italia demo
cratica, durata -parecchi minuti, ha 
salutato la fine del rapporto deh 
l'on. M. M. Rossi. 

Una profonda condanna è stata\ 
pronunziata da queste donne con
tro « crudeli servi di questi. 
gli oppressori Franco e Tsaldaris. 
Quanto giusta fosse questa con
danna lo dimostrava proprio 
l'altro ieri la notizia che nove 
donne greche erano .-tate condan
nate a morte (e pi'r tre di esse era 
stata immediatamcnt eseguita la 
sentenza), a Salonicco, per aver 
forte aitttulo un fratello o un pa 
dre o uv marito che avevano se
guito l'esercito democratico di Mar-
fcos*. E ncJl'iitdimro che Dolores 
Ibarruri, la - Pasionaria -, ha in 
viato al Congresso è ricordato l'e
sempio di una contadina galiziana 
di 53 anni. Manuela San-Jicz, ucci
sa con tutta la famiglia dai fran
chisti per aver dato ospitalità a dw 
partigiani spagnoli. 

Un grande movimento 
per la pace 

.Alla condanna coniro il terrori
smo fascista e contro i metodi del
l'imperialismo nei paesi coloniali 
(ove la condizione della donna è 
particolarmente dura) si è unita 
poi, con la discussione del terzo 
punto all'o. d. g., le ortszione a 
tutte le donne a rafforzare le loro 
unioni sindacali per difendere i lo. 
ro diritti economici. Su questo pun
to un notevole intervento della de
legata italiana Teresa Noce è stato 
a lungo applaudito. 

Al suo termine il Congresso ha 
approvato per acclamazicn" un mi, 
nifesto indirizzato, a nome degli SI 
milioni di donne ader-n:t ella 
F.D.I.F., alle donne di tufo il mon
do. Il manifesto mette in guardia 
contro i j)er;"coIi che minc-cc'cno la 
pace e la democrazia: l'imperiali
smo anglo, americano con il suo 
mezzo di manovra, il piano Mar
shall; il militarismo tede co e quel
lo giapponese, che ora risorgono 
con l'appoggio compiacine degli 
S. II.; il monarco-fasciimo greco e 
il franchismo spagnolo. Il Congres
so ha pure approvato una mozione 
dell'eguaglianza dei diritti per la 
donna, eguaglianza che in molli 
Paesi è soltanto formale e infine ha 
Inviato al segretario generale del
l'O.N.U., Trygi\c Lic, un telegram
ma in cui richiede che la F.D.I.F. 
sia accolta nell'O.N.U. come orga
no consultivo. 

Ci sarebbe da aggiungere qual
che cesa sul silenzio che là stampa 
« indipendente - occidentale ha ge
losamente conservato nei riguardi 
di questo imponente Congresso. La 
ragione è ora chiara: non si tratta 
più di riunioni di - suffragette -, 
ma di un movimento imponente in 
difesa della pace e dei diritti de-

\mocratici. che preoccupa i reazto-

tamento coloniale hanno posto mi
lioni di donne al pari di milioni di 
uomini di fronte a più fasti pro
blemi. Non si tratta più del mori-
wcnto femminista inglese o fran
cese della fine dcll'SOO e dei prin-
cipii del '000, si tratta di SI milio
ni di donne che difendono la pace. 

JOSEPH KAKTANYI 

APERTO CONFLITTO TRA I POTERI DELI 0 STATO 

si ribella 
al Consiglio di Stato 

La riunione della Deputazione Provin
ciale Impedita dal Pretetto di Konia 

Maria M. Rossi che ha tenuto 
a Isudapest il rapporto sulla 

difesa della pace 

Dove vuole arrivare Sceiba? Quo-
6to ci el chiedeva ieri sera a Pa
lazzo ValcnMnl, sede della Deputa
zione Provinciale di Roma, quando 
si è appresa la notizia elio il Mini
stro dell'Interno non vuole reinte
grare nella loro carica i deputati 
provinciali da lui arbitrariamente 
estromessi e restituiti alle loro fun
zioni da una .sentenza del C o n c i l o 
di S'ato. 

Come è noto noi settembre scorso 
11 Prefetto, per ordine di Sceiba, 
aveva destituito d'autorità alcuni 
membri della Deputazione — e pre
cisamente Monte&ano, Nuccl, Gla-
quln'o, Ludovici e BuRllaii — col 
pretesto che questa dovesse •• ade
guarsi .. ai risultati del 18 oprilo. 
I deputati estromessi erano stati 
rimpiazzati con alcuni d. e. 

Elisi avanzarono però ricorso al 
Consiglio di Stato, con'ro lilleKit-
timo provvedimento e il supremo 
organo di Giustizia amministrativa, 
dopo una discussione svoltasi din
nanzi alla V Seziono giurisdiziona
le, decideva, saboto 20 novembre di 
accoglici e il ricorso, disponendo 
che i deputati estromessi dovessero 
ritornare ai loro pos'i e che i no
minati d'autorità abbandonassero 1 
seggi usurpati. 

Ora il Presidente dello Deputa
zione Provinciale, Emanuele Finoc-
chiaro-Aprile, che aveva nel giorni 
scorsi fatto presente al Prefetto la 
urgente necessvà di convocare la 
Deputazione ste.^a. si è visto ri
spondere ieri sera con un netto ri
fiuto. Poiché è aaìtirdo pensare che 
il Prefetto osi infischiarsi di una 

IN TUTTE LE CITTA* D'ITALIA 

sentenza del Consiglio di Stato, è 
evidente che die'ro 11 Prefetto c'è 
Sceiba d i e preme. 

TI Ministro di Polizia ha dunque 
aperto un conflitto fra i poU ri del
lo Stato, fra il giurtsdizionole e l'e
secutivo. Secondo la Costitiulone 
Italiana l'organo che deve risolvere 
slmili conflitti ò la Corte Cestini-
zionale, la quale però non è stata 
ancora costituita. Sarà dunque il 
Parlamento ohe al più presto si In-
tercì i f tà dell'incredibile e temera
rio atteggiamento del Minisro del
l'Interno. 

L'IDI indice una Giornola 
per T assistenza all' infanzia 

Allo scopo di protestare contro la «fratti, rifiuto ostinato d'aumento 
indifferenza del Governo e di es i - j delle pensioni da parte del " O V . T -

1 L'/fnlia. come si vede, è acco-
l munita agli Stati più piccoli d'Eu-
1 ronn. 

iVoticie di ngenrin spiegano la 
raoion'* delta conferenza imminen
te e bell'altra che si terrà a gen-
r.iio Si tratti di gettare le fonda-
w.cr-*i (ff nv'nVcr>r'za mVitnrc che 
legherà in maniera involante ed 
avtornatila eli St'-ti r'ell'Evrotta ,c-
cid^nti'c mentre lancerà liberi gli 
Stati Uniti a decidere caso p«r ca
so A Washington Si adduce a pre
testo di questo trattamento diffe
renziato ta costituzione nord-ame
ricana che impedirebbe <i questo 
rrevcrno di assumere impegni de
cisivi. 

Il capo di stato maggiore italiano 
nenera'e Ffisio Marras, il colonnel-
'o Domenica Forrara, il ten. col. 
Umberto Turini. il capitano Giusep
pe Cognaza ed il colonnello Umber
to De Martino, hanno visitato oggi 
Ci: sfabiiimpnfi della FORD. 

Questa sera si è svolto a Detroit 
un ricevimento in onore degli oppi
ti italiani. orpanirzaf0 dal coman
dante militare di Fort Wayne. 

Nella mattinata di domani Harras 
ed il mo seguito partiranno perìnari. Le guerre- imperialislichf, 
Forte Knox. nel Kentucky. ll'opprcssionc capìtelisiirz e lo Sfrxl 

gere l'immediato stanziamento dei 
fondi per i piani di assistenza in
vernale, l'Unione Donne Italiane 
ha preso l'iniziativa, approvata al 
Convegno Nazionale, di indire in 
tutte le città grandi manifestazio
ni di donne e bambini. 

La Giornata sarà organizzata in 
collaborazione con associazioii ed 
enti democratici, note personalità, 
medici, ecc. 

Le donne democratiche si pro
pongono con questa Giornata: 

1) di esigere che siano effettua
ti immediatamente i primi stan
ziamenti, 

2) di mobilitare l'opinione pub-
bina per protestare contro l'esi
guità della somma .già stanziata 
dal Governo alla Direzione Gene
rale A.P.B. (4 miliardi) per l'as.vi-
ste-iza i n v e r n a i . 

3) di richiedere che detta som
ma sia esclusivamente assegnata ai 
capitoli n. 133 fm^nse» e n. 136 (as
sistenza ai minori) anziché e=sere 
ripartiti sui 30 capitoli del bi lan
cio generale della Direzione A.P.B. 
e cioè alle spese generali di am
ministrazione e non all'Ass-stenza 
invernale propriamente detta. 

4) di esporre '.; rivendicazioni 
contenute nei nostri piani di assi
stenza invernale indicandone tut
t i la necessità e l'urgenza e de
nunciando a tutt i 1- popolazione la 
« politica governat » di progres
sivo immiserimento o'elle masse la
voratrici (continuo aumento dei gè-
ne^i di largo consumo e dei com
bustibili. crescente disoccupazione. 
minaccio di licenziamenti e di 

no, quasi inesistente assistenza r.er 
la vecchia e per la infanzia). 

Stretta sorveglianza 
per i l detenuto Graziosi 

VITERBO, 8. — - Non ritengo il 
Graziosi un individuo pericola-o >» 
ha dichiarato il direttore del carce
re di Viterbo, a chi gli chiedeva 
quanto tempo il pianls-a ex-evaso 
sarebbe rimasto nella colla di os
servazione. 

Questa pare essere anche l'opi
nione di tutti 1 carcerieri, che non 
mostrano preoccupazioni per la pre
senza nel loro penitenziario di un 
detenuto cosi celebre Unico elemen
to che ricorda i burrascosi avveni
menti dei giorni scorsi, il cardelli
no appeso sulla porta della cella 
numero 13 ove il pianista è rinchiu
so, che dice: .. Stretta sorveglianza ». 

Da parte sua l'ex-cvaso ha conti
nuato a mangiare di buon appetito, 
ed ha fatto la regolatnen'ore pas
seggiata all'aria. Pare che abbia 
scritto una lettera al suo infaticabi
le difenso.c, avvocato Llbotte, d i 
chiarandosi pentito del «colpo di 
''està », compiuto. 

Quanto al Galluppl. nessuna 
novità ancora. I suoi ricerca
tori nelle montagne paiono essersi 
ridotti a ot'o uomini soltanto. Sono 
certi di prenderlo, o hanno perduto 
la speranza e eontano che cada più 
tardi nella rete? Resta il dato di 
fstto che almeno sinora, nonostante 
le ripetute a>sicurazlonl secondo cui 
la cattura era imminente, Galluppi 
è uccel d* bo=co. 

I! P.S.I. lancia una campagna 
in difesa dell'Emilia 

BOLOGNA, 8 — A chiusura del 
convegno dei dirigenti politici e 
sindacali del P.S I. è stato dilania
to un comunicato di cui diamo 1 
passi essenziali. 

• Si è riunito oggi a Bologna 
presso la sede cìeila Fcdrr,.zionc 
provinciale, l'annunciato c o m e g n o 
regionale t indiano dei rc?pon.-abi-
li sindrcali politici del P.S.I., pre
sente l'esecutivo del Partito. " " 

Scopo della 'riuniohe era" quello 
di fare il .punto sulla anormale si
tuazione politica e sindacale della 
regione che. da alcuni mesi a que
sta parte, si vede fatta oggetto del
le pre.-sior.c preordinata e coordi
nata dal Governo e delle forze 
agrarie e industriali più r c * n \ c e 
no'".a:giche. 

A trio riguardo mentre ò stato 
assicurato ai compagni emiliani, 
cosi duramente provati, il solida
le appoggio del Partito in ocni 
sua istanza, è stato pure deciso di 
svolgere attraverso a^li organi di 
stnmpr., a pubbliche 1 arnioni ed 
alla tribuna parlamentare ura in
tensa opera cljiarifìcctrice nei con
fronti della pubblica oninior.e fal
samente fuorviata, delle rer.li con
dizioni e dei veri motivi di lottr. 
de la regione». 

La lotta dei braccianti 
per il collocamento 

La riunione del Di
rettorio della categoria 

Sono pro;-e':uiti per tutta la gior
nata di ieri 1 1-vori del Comitato 
Diicttivo (iella Federbraccianti. Nu-
mero-i interven'i dei membri del 
Due' t ivo hanno messo a fuoco 1 
problemi della '.atc^ona. Ha quin
di prn.T. la paroli per la relazione 
finale il compagno Romagnoli. 

Xcl corso della discussione è 
emersa quella che sarà la lineo di 
azione di tutti 1 lavoratori agricoli, 
;iano braccianti, salariati lìs^l. par
ticella:-!. ecc. Tutto il D i r e t l v o si 
è :rov,v.o concorde sulla necessità 
„h cnrire u m vasta alleanza tra i 
salariati agricoli e gli strati ìnter-
TiC.-ii dei cc;;it:.cuni 

L'obiettivo immediato e più im-
p r'nntc è la difesa del colleca-
'ri 'iito MiuLicale. Occorri per que-
s •• — hs 1 ile vaio Romagnoli — \ i -
\:!icare le lotte contro il colloca
mento statole nel perioda di tempo 
che 1! piano Fanfani n. 2 sarà an
cora discusso al Senato prima di 
pa.-=a re olla Camera dei Deputati 
Ter Ì3 successiva discussione e ap
provazione. I lavora'ori lotteranno 
per ottenere; 1) che frii Uffici di 
collocamento esistano In ogni co -
:".-.ine ;enra ne sun frazionamento 
ri; re-tijnc da p/irte di altre orga
nizza/ioni; 2) che il ccllocamento 
r ia d i r e f o e amministrato unica
mente dai lavoratori. 

INTERVISTA C O N IL SENATORE SPEZZANO 

Per paura della riforma agraria 
i feudatari calabresi vendono le terre 

Malgrado il governo democristiano I contadini faranno la riforma fondiaria 

Da qualche tempo il mercato del- _Barracco. Per avere un'idea della novra ccmunista ». ma in realtà tut-

1/ F I IL 31 iiJ; 
In 
in 

ogni sezione 
ogni cellula 

terre ir» Calabria è ait iro come 
forse mai nel passato. In merito a 
questo fenomeno che è anche in
dice di una situazione che si va dif
fondendo tn r a n e regioni d'Italia 
abbiamo roluro intcrri'itare il com
pagno senatore Francesco Spezzano. 

— Il barone Compagni — ci dice 
Spezzano entrando subito in argo-

[mento — ha venduto in questi gior
ni terre per circa 400 milioni. Nel 
Crotone>e il barone Barracco ha 
venduto circa 2000 ettari di terre
no. Nella stessa zona l'agrario Mas-
sara ha venduto un'altra conside
revole estensione di terra. Il feno
meno è strano perchè questi feu
datari la terra l'avevano sempre 
comperata e mai venduta. 

— Tu par'i, chiediamo noi, di 
2600 ettari, di 400 milioni; ma allo
ra quanto posseggono 1 più grossi 
proprietari 

— Ti basti sapere — ci risponde 
Spezzano — che il solo barone Bcl-
lingieri possiede oltre 22 mila etta
ri il barone Gallucci circa 7 mila-
Altrettanti ne possiede il barone 

distribuzione della terra in Cala 
bria ti dirò che mentre 2 milioni 
di contadini posseggono meno di 
700 mila ettari poche famiglie di 
feudatari ne posseggono 800 mila. 

— Quale è la causa di queste 
vendite? 

— I fattori sono molti, ma il più 
importante è la pressione del le 
masse lavoratrici. I braccianti, i 
contadini senza terra e con poca 
terra uniti m leghe, cooperative. 
comitati, fanno sentire in modo 
n m p r c più forte la loro fame di 
terra, il loro diritto alla vita. Gli 
agrari dal canto loro con la vitto
ria del 18 aprile speravano di far 
tornare indietro i contadini ma 
questi non solo difendono le* con
quiste già ottenute ma lottano per 
nuove terre, per nuovi patti agra
ri, per far rispettare l'imponibile 
tii mano d'opera, per migliorare il 
loro tenore di vita. 

Gli agrari sentono che nonostan
te il governo d. e. la riforma agra
ria si farà. I democristiani dicono 
che la riforma agraria è una « m i 

ti i contadini ne parlano, «e ne di 
scute nelle assemblee, ne parlano 
— ma con paura — perfino gli 
agrari. 

— Chi beneficia delle vendite di 
terra? 

— Non certo i contadini. Si trat
ta di centinaia di milioni che pas
sano dalle tasche di un feudatario 
che spera così di sottrarsi alla ri
forma agraria in quelle di un gros
so industriale o di un arricchito di 
guerra. 

— Come pensi che si possa impe
dire questo tentativo? 

— Il problema lo pose il compa
gno Cricco al Senato quando disse 
a Segni che ogni rinvio della rifor
ma avrebbe provocato vendite v e 
re o fittizie per annullare le quali 
sarebbe stato necessario dare alla 
riforma stessa in certi casi effetto 
retroattivo Questo, se avrebbe fat
to scandalizzare qualche giurista 
avrebbe indubbiamente stroncato 
ogni tentativo di sottrarsi ad una 
legge che è imposta dalla forza 
stessa del le cosa. 

un ABBONAMENTO A " L U T A ' , , 
Tutte le organizzazioni di Partito 
potranno così avere in ogni sede 
la collezione completa del giornale 

Condizioni di abbonamento: 

Annuo. 
Semestrale 
Trimestrale 
Mensile 

L. 
11 

11 

• 1 

1.900 
I.OOO 

Affrettatevi et spedire l'importo: ricevere
t e GRATIS IL OIOBNJILE PER TUTTO IL M E S E DI DICEMBRE 

Il versamento dovrà 
e f f e t t u a r s i s u l eie N. 1129795 

DAL 5 AL 12 DICEMBRE 
avrà luogo in tutto il mondo 

LA S E T T I M A N A 
PER LA SPAGNA LIBERA 
/t//reffafctM a richiedere al 
CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 
VI* Bott»gh» Oscuro 4 II libro di 

D O L O R E S I B A R R U R I 
(IJ* PuMoniiiiu) 

LA GUERRA 
DI SPAGNA 

che potete ricevere al Vostro 
tndirùro tm'inndo L. 150 o 
controassegno con questo tal
loncino: 

Inviate , al seguente indi- I 
rizzo, controassoRiio il libro: 
LA G U E R R A DI S P A G N A 

E' uscito 11 nuovo numrro eli 

PATTUGLIA 
il Oiornili dilli Oiorintn Dissentici 

Questo numero contiene: 
Un grande ic-portasc sulla vita 

del giovani in BU1K.HU; VI\ ••ei-
vizlo fotosraflco <• un'ampia d o 
nnea delle manifest,i7loni alla 
Conferenza Nazlona.v Giovanile; 
Un'ampio servizio sulle forze ai-
mate dal titolo • Che succede nel
le Caserme? •; I.a tei/a puntata 
della rubrica » problema sessuali 
dei giovani», oltre al!* solite lu
briche. 

11 numero 16 a n i vera Si provili. 
eia sabato 11, si predano i Comi
tati Provinciali di tltitatlo tem
pestivamente e di p:edi«.poi re fin 
da ora una dllTiw one patfcolaie 
con strii:onattRio .11 direz.onc dei 
giovani militari. 

E" uscito 11 numero 36 del 

et LAVORO,, 
SETTIMANALE DEI.I.A C O I I 

Cont iene di Ilio misi : > li feu ! 
l e s lmo nel le campagne e *« '< 
nuto dal G o v e r n o - ; Clemente M. 
ghet ta : . Responsabil i tà de, d: 
gent i •; Elio Capodac'.io: . 1..1 : 
berta nel le aziende •; M1/0 It .n: 
« Il piano Sinigaglla e un pi 1 1 
di smobi l i tazione e di RUVI 1 1 
Mario F o c e : « Un espe i i inen in 1 !' 
n o n riuscirà »; Giuseppe Fa/ 1 
«Ass icuraz ioni sociali per 1 ,. .'• 
ratori agricoli »; Aladlno It.ho'n1 

t i : « P a s s a t a la festa > t. I>T 
mia l ' inchiesta sulla i i f o - m i 
dustr ia le . • Al.'ombra del .i t ! ? 
S.I.D E.R le manovre de . ti t i , ' . 

FLEBOGENIN 
Pomata cicatrizzante l'KK 

LA CUKA DELLE TI A C !: 
E ULCERE DA VENE VA 
KICOSE. 
Lab. S O D I N I - Via Ro Bori-
Burgaria , 47 - Roma (40.351) 
Si vende nelle III1KU< ri Katm.nl.-

PELLICCE 
V a s t i s s i m o a s s o r t i m c n ' n 

10.000 -14.000 -18.000 
22.000 ed oltre 

ASSOLUTA CONVENIENZA 
PRIMO PAGAMENTO NEL 1940 

A N C H E FUORI ROMA 
R a t e a z i o n i l u n g h i s s i m e 

CATANI - Via Po, 43-1 piano 
**••-*» - - » 

ANNUNCI SANITH 
CURE SPECIALISTICHE 

f sfavr* tot vc/j 

f . C - * U 0 t T ( U • « i « w i • SUM MMRVXTt 

£N DOC & 61*11: 
Cura delle FP'O [iH"-i7>nj *-—•»*|j 
Impotenza, fonte, debotuie . anomalie 
«estuali, vecchiaia prrrnre. deficienze 
f Invanii!. Vlslfa f care preposi mairl-
monlall. Ore >-IZ: l« 1» • Festivi i l i 

Dott. CAItLETTJ 
P i a n a Esqnilino 12 (Sale separate) 
Non st <-uranr> r m i » l f p ve ' .c rw 

Prof. DE BERNARDiS 
Specialista VENFRFE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-11 16-lt tetl. 10-12 e per appijntam. 

Via Principe Am»<Jro J 
fanf Via Viminale or f«n S»a7-'«r.el 

ALFRfDO S T R O H I 
Maiattte veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Rafadt . Plafbt . idrocele . Ernie 

Corsi lodatore « aenaa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(PÌMZX* d e ! Popolo) . Te:«t SI Mi 

Ore «-H» - F»«Mvl «-1J 

Dr. BARNABEI 
Specialista VF.N'EREF- - PFI.I.E 

Uretrite cronica - Restringimenti 
Via Flavia. 47 (Min. Fin.) 9-U. 17-2» 

Dott. YANK0 PfNEFF 
Specialista Dermnstfl ripatico 

MALATTIE VF.NhRtE e PFI.LE 
Via Pa;estro 36 p p In! 3 ore 8-U: 14-19 

um STRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore tenta operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Pltuhe - Idrocele 

VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeJet M-MI . Ore S-1S • lf-M 

Festivo W l . 

Via del Tritone 87 
di fronte al • Meuafaern > 
Orario ta-l l Tel I M W 

NEVRASTENIA SESSUALE 
IMPOTENZA . VENEREE . PELI,* 
ANALISI. Cure pie post matrimo
niali. D.rl G. ed A MARTORAN* 
Napoli . Via noma 3M _ TeL 41») 
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Cronaca di R o m t* 
AL COMIZIO DELL'ADRIANO 

a Il Governo ci na turi l i 
dice D'Ova ai commercianti 

Se ìn elico lui... - Mnuu.um di serrala con
tro l'aumunlu dolio lasso o dolio pigioni 

dd yiMA FAI?!]A F I L I C I AP G0M ©OMD® INFILIC 99 
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lari mat t ina , al Teatro Adriano , ha 
avuto luogo l 'annunciato comiz io del 
commerc iant i romani . Indetto per 
proteMare contro il c o n t i g u o e orma! 
Insos ten ib i l e a u m e n t o del le t a « e e 
contro la minacc ia ta p r o « i m a m a c 
Clonazione del fitti. 

Grande è s tata l'affluenza del com
merc iant i e degli esercent i di ogni 
t e t t o i e . 

Il Pres idente de l l 'Unione , dott . De1-
la Torre ha (Lustrato la cr i t i ca s i tua
zioni» d e l * az iende commercia . I nel 
m o m e n t o attuale . ^ofTermandosi par
t i co larmente a porre in e v i d e n / a 1 
r ì f K « | g r a v i t i m i della pressione el
i c a l e e tr ibutarla , specie in relazione 
al m i n a c c i a t o a u m e n t o del l 'addirlo 
n a l e p rov lneja le del l 'Imposta di rlc-
CÌÌP72H m o b | e . 

I: dot t . De'ia Torre ha quindi im
pastato il problema del fìtti ne! qua
dro d e l l a s i tuazione e c o n o m . c a ge
n e r i l e . ponendo in r i i i rvo le gravi 
c o n s e g u e n r e che i prooo-t l aument i 
(1 qual i si agg lun?ono al pefo del le 
Imposte) poti ebbero avere sul l ive! o 
dei proz ì i . Infine, vdopo aver d e n u n 
c iato la pol i t ica d e m a g o g i c a del Go
verno ne l confronti dei c o m m e r c i a n 
ti. i: dot t . Do.la Torre ha I, lustrato 
la necess i tà d e l l a m a g l i n a coes ione 
delle categor ie in teressate e l'oppor
tuni tà d i r i spondere con azioni di 
forza, s ia pure legal i , alla l o r d i t i go
v e r n a t i v a d | fronte a l l e d i sperate ri
c h i e s t e de l la ca tegor ia . 

Il ch iaro d i scorso del Pres idente , 
Interrotto da fervidi consens i . * «ta
to s a l u t a t o al la fine da l l 'unanime ap
plauso del la folla. Da mol te porti si 
g r i d a v a . . Serrata , s errata ! ». 

Sul problema de i fitti s i # part i 
co larmente intrat tenuto 11 coram. F«-
lomblni che con mol ta v ivac i tà ha 
f o s t e n u t o li pr inc ip io di una pere
quazione tra categoria e categoria . 
Anche 11 coinm. P a l o m b i n i r l ieva co
me i l g o v e r n o c o n la sua po l i t i ca non 
sbbia fatto altro che accentuare la 
inflazione anziché / r e n a r l a e. c o m e 
Il dott . Del la Torre , s o s t i e n e la n e -
cpsi i tà d i passare ad az ioni energ i 
c h e per la d i fesa degl i Interessi de l le 
ca tegor ie Interessate . Il c o m m . Tor-
resl. pres idente d e b o r d i n e del far
mac i s t i . ha poi portato la Piena ade-
filone del la categoria . 

Dopo numeras i altri Intervent i , tra 
1 q u a l i quel l i de l s lg . F i l ippe l l l , del 
cons ig l i ere c o m u n a l e Zerenghi . che 
ha i l lustrato la s i tuaz ione del le p ic
co l e e m e d i e a z i e n d e , di V'alanti. 
che ha parlato per 1 piccol i nego
zianti del r ione Testace lo , e del rap
presentante deg l i ambulant i , l 'assem
blea ha ch ie s to a gran voce l 'Inter
v e n t o del comm. D'Ova, e x v i cepre 
s i d e n t e del la Confederaz ione del 
Commerc iant i . 

« Il Governo c i ha tur lupinat i — 
d ice subi to 11 c o m m . D'Ova. e x can
d idato d e m o c r i s t i a n o nel le Uste e le t 
toral i de! 18 aprile. — Di tutte le pro
m e s s e c h e s o n o s ta te fa t te al c o m 
merc iant i pr ima de l 18 apri le lì Go
verno n o n ne ha m a n t e n u t a neppure 
una . Eppure 11 s l g . De Gasper l per 
portarci a l le urne d i s se che se 1 c o m 
merc iant i n o n ci fossero s tat i b i s o 
gnava Inventarl i , tanto ut i l e e pre 
ziosa al la v i t a economica del P a e s e 
è la loro opera. Ora noi s l a m o stat i 
Indegnamente traditi ». 

Il c o m m . D'Ova. dopo aver r ibadi to 
I 

I favorit ismi v e r a m e n t e scandalos i 
del la Giunta c o m u n a l e • ne . cu i s e 
no si a u m e n t a n o le Ingiust iz ie più 
gravi del . ' Indisc ipl ina del le l icenze t. 

L'assemblea hu infine appi o v a t o al 
l 'unanimità un o r d i n e del g iorno che 
-ara subi to presentato al G o v e r n o e 
che cont iene le r ichies te d e l c o m 
merciant i romani In mater ia di sgra
vi fuseall e griidua Uà de le magg io 
razioni Mli fitti 

lini commissiono mista 
oggi dall'oli. tirassi 

S t a m a n e una (Jonuniso ione mis ta , 
v-o.r.liulta ila r a p p r e s e n t a n i d e l l a 
C d L . d e l l ' U . P. A r t i g i a n i , d e l -
l'A. R. Inqui l in i . d e l l ' A . R. C o m -
bnttent i f r e d u . I, d o l l ' A n p i , d o l -
l 'Ass. Mut i la t i e Inva l id i di g u e r 
ra e d e l l a v o r o e d e l l ' U d ì M r e c h e 
rà d a l m i n i s t r o Gru&-i, per c h i e d e 
re il r i n v i o al -'10 a p r i l e d e l l a l e s s e 
Millo s b l o c c o d e ; f itt i , c h e d o v r e b b e 
e n ' r a r e In v i g o r e il 1. g e n n a i o . 

Il primo grazie 
alla Rinascente 
Tre bambini felici il 6 gennaio con ire 
bei giocattoli - Chi ringrazieremo domani? 

LA GIUNTA E I COMUNALI 

Nuovi tentativi 
per decurtare la 13" 

Una p a m proposta di Andreoll 
• certi resoconti stenografici 

« Fuori l'Italia 
dal blocco della guerra! » 

* il t»8u della MBttruiioa* cai «tri li
u t i i t i m i tilt 19 «tilt segatiti iitionl 
itili», ippi» .Nano, Cini BtrOnt. Ci 
•illejairi. Saint Olimpia. Calhaao. Cuni-
ttliait, Ei'uiliDO. Fumicute, Lituo Mi 
trilli. Uditili, Muti Mini, Oitu r i t t i , 
Parlili. Fiali Mlmmalo. resti Mrhu. Por-
toniteli, frati, frinitili», Sitino, i. Si
t i , Sttticinjnl, Triodi!», Traili. Tolto-
l u i , TiDirtmo. Vii Milnai Li «(un 
toattriiiigai ur i tintiti ubilo inerii villi 
m i n i ti Cuiltii • forti «nulli. 

L a D i r e z i o n e d e l l a « R i n a s c e n t e » h a i n v i a t o u n a l e t t e r a i n r e d a 

z i o n e . « A b b i a m o t r e t - i o c a t t o l l p e r v o i » d i c e v a la l e t t e r a . U n 

n o s t r o c r o n i s t a è a n d a t o a L a r g o C h i g i , l i h a s c e l t i e l i h a p o r 

t a t i in r e d a z i o n e . E c c o l i q u i . In a t t e s a d i t r e p i c c o l i p a d r o n c i n i 

/ / fitneroio gesto della direzione 
di questo grande magazzino farà 
felici tre bambini. Tre bambini che 
il 6 gennaio riceveranno in dono 
una velocissima automobilina, che 
sfreccerà fra le gambe delle sedie 
e andrà ad intrufolarsi sotto l'ar
madio, normale rimessa di questi 
giocattolini; oppure, il pomeriggio, 
dopo pranzo, sulla tavola ripulita 
a dovere delle HUVT$> briciole, si 

L I L I A N A C I O M P I E* R I T O R N A T A A C A S A 

P r e p a r a l o un p iano 
m i n i m o «li lavor i 

L a C o m m i s s i o n e d» s i n d a c a l i s t i , 
deputa t i p r o v i n c i a l i , p a r l a m e n i a n , 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i e t ecn ic i , c h e 
si è a s s u n t o il c o m p i t o di a v a n z a r e 
propos te c o n c r e t e al G o v e r n o per 
a t t e n u a r e la d l = o c c u p n z l o n e n e l l a 
nostra p r o v i n c i a e p«*r p r o c e d e r e ad 
una più Fendibile a s : k t e n ? a i n v e r 
na le . ha propara"o a l cun i p lan i m i 
nimi di lavor i , p e r lo spc-^a d i un 
i m p o r t o c o m p l e s s i v o di 7 m i l i a r d i . 

I p iani .«ai a n n o so t tonos t i l u n e d i 
al Min i s t ro dei L a v o r i P u b b l i c i , on . 
T a p i n i . 

" Voglio bene a Silvano da 5 anni 
e gliene vorrò per altri settanta „ 

Così ha dichiarato ai giornalisti la "bella., del rapinatore Cerasani 

reti sera Li l iana Ololll . l 'amante di 
i Al C a p o n e » l i . è ritornata a cAea 
Po<-h« ore pr ima a l c u n i giornal i ave
vano pubbl i ca to c h e la g iovane don
na era « s comparsa » e c h e 1 ce-ni-
tort P la Ques tura di R o m a la ricer
c a v a n o x affarinos. imente » L« notiz.'a 
era i n v e n t a t a Ncf/aino cercava Li
l iana. per la . w n p l k e ragione c h e la 
raga?7M. g i u n t a luned i scorso a fio-
ma con fog l io di via obbl igator io e 
scortata dai carabinieri , si trovava da 
tre piorni i n s t a t o di f ermo al le Man
t e l l a ^ . In a t t e s a c h e la Mobile fa
cesse ìti~e RUlle s u e e v e n t u a l i refipon-

//V LW'4 IMhRflSTA RADIOFOMCA 

L'influenza in fase decrescente 
afferma l'Alio Commissario per l'Igiene 

IS'on sarebbe meglio però chiudere le scuole? 

pito la Capitale. 
L'Alto Commlfisario h a in fa t t i n -

hadi to c h e l ' ep idemia 51 prcwnt,-» In 
forma e s t r e m a m e n t e lenlgn.» . ro .ne 
h c o n f e r m a t o d a l l ' a n d a m e n t o de l .a 
morta l i tà genera le t h e per 11 1918 
presenta il q u o z i e n t e p'.ii basso c h e 

temi s i a svolt i da precedent i ora- sia s ta to re^.stroto da mol t i a n n i a 
tori, ha trattato poi la de l icata que- ques ta parte . 
i t l o n e del la d i sc ip l ina del w m m e r - 1 Anche la cifra d! 300 mi la perwj. 
c iò . d e n u n c i a n d o a ques to proposi to n e c h e >-l«ultano a t t u a l m e n t e colpi-

La convocazione del Consiglio 
chiesta dai Blocco del Popolo 

t / A l t o C o m m intarlato per l 'Igiene te dal m a ' * n o n deve preoccupare . 
e la SanttA Pubbl ica , m u n a Inter- perche e«»a è d* mettere- in relazio-
vl*t« conces s a a l la RAI e radii'tra- ne t o n l 'Improvviso a b b a s s a m e n t o 
iunesaa Ieri sera d i t u t t e le sta.-lu- c!»»'ia t e m p e r t t u r . i ser i f l -atost nel 
ni, ha c o n f e r m a t o q t n n t o d<i noi r e - ' g i o r n i 25. '.IO e 27 novembre <he ha 
so n o t o In q u e s t i g ì 
de l la f o n n a l n f l uen 

iorni a p r o p o s t o travato la popo laz ione impreparata e ' . . . ^lor 

z-Ue c h e l»a co l - q u i n d i ne l l e ci>nd'.7..ont p i ù a d a t t e 1 '-ì",0" , * ' 
iA f ". .>nre u n a rai> da d i f fus .one d e l l a f 7 » - t 4 I ! a 

saMlitA ne l la c lamorosa eraMone del 
l ' a m a n t e da S Cami l lo 

L i l iana è u n a bella raga7.«» e 1 gior
na l i s t i h a n n o a v u t o m o d o di accer
tar sene ieri «era in Ques tura , q u a n 
do Il dot i . Galasso , capo doli» P o 
l ir lo Giudiz iar ia , l 'ha rimessa in li
berta. a f l idundoia a l l 'avvocato perchè 
la riacco-'.ipocna6Fe a ca<w. Su l l e pri
me Lil iana si ^ mostrata scontrosa . 
Quas i , quas i voleva farci credere c h e 
le "dispiaceva di farsi fotoarafare Haj 
p r o t e s t a t o v ivace n c n t c c o n t r o il pri
m o € fo to-reporter » c h e gl i è capi 
t a t o a t iro , m i n a c c i a n d o di romper
c i 1 la m a c c h i n a « G i u r o 6U ini' m a 
dre — h a dot to — c h e Je sfes".'© la 
tn.ic.hinn A E s i c c o m e q u e l l o i n s i s t e 
va. si A cacc ia ta u n a scarpa ( u n a 
s c a r p e t t a nera, luc ida , col tacco bas
s o ) e h a f a t t o 1J g e s t o di t lmrRllela 
in testa . 

Poch: m i n u t i dopo , però, con u n 
p o ' di c o m p l i m e n t i e u n po' di m o : -
n c l 'avevamo srlà a m m a n s i t a e c o n - ! 
v i n t a n farsi fotografare Le lampade 
al matT'ieslo s o n o s c a t t a t e , u n a . d u e . 
tre vo l te Li l iana sorrideva al legra
m e n t e Il s a o v iso però era pa l l ido 
e gì! occh i cerchiat i Indossava u n 
c a p p o t t o n">5SO. U f a m o s o c a p p o t t o 
l y w o c h e provocò la cattura de l lo 
a m a n t e , a t t ' r a n d o l 'a t t enz ione dei s e -
pu?i Cella Q u e s t u r a di Mi lano 1 s u o i 
cape l l i cas tan i s o n o tagl iat i cort i . 
o n d u l i t i e. six>ttinatl con cura IJ-
l lnna a m a po lare a * ^cutmlzz.-i » E' 
u n a t t e s t a m e n t o i h e le dona , b'.so-
i ; m ricnnoscerlo 

Un f o r n a i ' s t a indls , -reto le h a 
Che n o m e metterA al l 'ere- ' 
na ha f a t t o la faccia s t u - ; 

plt-i « Che e r e d e » « It"h. il n a v i - ' 
t u r o » « Q u a l e n i s ^ i t u r o ? ». « Inso-.i 

?d. n o n c'è che dire, e «mella e ben 
ratto per g i u n t a 

Per cambiare arRomento . u n al tro 
h a d e t t o : « Da q u a n t o t e m p o vuole 
bene a S ' Ivano ' » Li l iana ha a s s u n t o 

ma'e 
, ' , ? ' t ^ „ C T 1 T £ ' * ? r ! 0 *", p r T 1 V , o : ' " » - " " n V t o suo* e" di'"''Ài Capone"-'» , 

mo ' t re c h e in S . rdcgn^ . dove la f- r - | 8 M l 1O n o n F o n o m e l l i t a » ha e%-la
m i i n f l u - n r i - c hi avvito tnl7.'o e w ! t l ! l t o I n „ , „ . , » , , r idendo , e perche 1 

N o n d i r i a m o n i e n t e 

' fltm-'me'ite in c o m p e t o dec ie*cen- q U . i , n , n o r,OT, r e s t o s e coi dubbio . & l i b i t o u n t o n o aggress ivo per r i spon-
*» « ! a- i -he a R o m a ha g!A r i g ^ . u n - ^ ^ t < , t t o n - t a il c a p p o t t o Si sarebbe dere: » D a c i n q u e a n n i , e S i vorrò 
t o l . « u o a r r . c e t ende ormai a d.- t o , t Q , i n . . h e ] . , E a - c a s e l 'avvocato bene per altri s e t t a n t a » Poi l'nbb'a 
m i n u . i e n o n i ' . , - , ^ ^ t r . . t t enuta a t e m p o l . l - . m o s i ì u t a t a e l 'avvocqto «e l'è por 

l iana è u n » rascnKn «enra pr^eludi- t i t a v ia in a u t o m o b i l e 

Il Gruppo cornili ir* d*| Blocco itti 
Popolo h i l i m i t o ieri «fra alla Giunta 
'ini rnfrgiea l*n<ra di deplora/ione prr 
l i rnsoota conrocatione del Con<iiglio 
Com-inilf dopo la «fdtita rlrl 39 nurrm-
bit e per chtdtir l'annunriata nnninnr 
del Conjijlio *te*io. 

Come »; rifordrra. in qnrlla ncvatiotif 
il Sindifo prom>«» «li «-oriTivare il Con-
«ijrho nei jtiorni. immediatamente «nere»-
«ITI. osta l'imporianta derli argomenti 
ncritti all'o d e 

D* allora inno pli 'nti ormai dieci 
giorni, ma l'annuncio della eonvocanone 
non t itatn ancora dato 

Qae»to fatto d.mo«tra chtiramente co
me rAmmini«trazionF non «olo continui 
a fotlOTalntare le funzioni del Conig l io 
i* molto più comodo approrare ttjito in 
Citinta, non ^ irto injr Rerteechmi'l ma 
r.on abbia dato ne^una importanza alla 
d.«CTi*?'.one #ToIt»«i ani problema d»Ila 
c i t» che tanto ha appigionato il Cerni. 
rlio e l'opinione pnbbl'ca. 

1 a di'CT3««ione fn infatti in quella oe-
ca'ione bro«camente «trorzit» per l'ap-
proTanone di numerose dePberazioni. con 

l'impegno che il Sindaco *«rebb« tupo 
«to ai rari oratori nella «cima »ucr'} 
«ITI 

Ritpond're «embra. pero, che non «la 
troppo facile i>er l'in?. Rebecchini. datn 
che ciò lignificherebbe «lire m tnodn 
c«nlicito ne 1'\ramTni<trazione intende o 
no affrontare in modo oreanico il frurc 
problema della ricostruzione edilizia. 

Mj TI <ono altri iriomrnli all'o d C 
che criamonte debbono turbare non pò 
co i nnMr. nmrntnutratori e con"icl.ar!i 
a rimandare qnanto p'ò powbile I* di 
«cn«j;one 

Si v -rra .id a l larmare l i c l ' tad l -
na-171 la r-otlrin dc.lfi nO"l» del se>-
."antai»leniio Arni rido C'errani ?bl-
tante In Pia77.i R' ro: ^iinonto n. Bo. 
eh» e I T I n n - l n .iVo-Ti^dii'» d> San 
Giaco-no in s e c a i to aoptin'o ad 'n-
11 '7., 

I H l - h ' e s t o del met<>di di cura p!rt 
i effi aci ix»r comb'-.ttere la ma'at t in . 
I l'Alto Comm.:"; r io h i conciti' a t o di ' 

pre ' idT» " i n . m ' i t u t t o le o p p o r t u n e 
pr*>-uc i7Ìoni per prevenire il m i ' e , 
e. u n a vo l ta c o ' p i t . d' c o m b a t t e r ' o : | 
r e ; ' e f o n e v i i p ' V I . con i i*omu:iIi 
• a ' ^ l l c i e s u l f a m ' d l ' i : ne ' l e rompi ; - , 
«17-on!. c o n la i>eri'.'jinina 

1 A prop .s t o ' e l la ch 'usura a n f r i -
• p-vta del e s m o ' e a p p r e n d i a m o lnt-m-1 Vna njaventosa yciacvira $1 è verl -
to eh- il M nl- 'cr . i de la Pul.bl'ca p e p t a n-I pomeri-rglo di ieri in v ia le 
IstruTior.e non h i e cattato « n crai \v<ntino; u n jrlovanr c a r a b i n i c e è 

| t i c s s u i a d sp>* rctve dt c.'ruttere ?e- *'ato Infatti ucci-'o da una v t t t i r a 

TRAGICA FINE DI UN CARABINIERE 

Travolto ed ucciso da un tram 
sotto gli occhi atterriti del fratello 

industrieranno a costruir casette, 
mettendo l'uno sull'altro i peni di 
legno, contenuti in una bella sca
tola a colori; oppure, inchiodando 
spille sulle sedie (un bellissimo 
scherzo per papà, che porta l'ul
timo paio di pantaloni del suo 
guardaroba) o rosicchiando con la 
minuscola sega gli spigoli del ta
volino. 

La generosa offerta della « Ri
nascente » serva d'esempio agli 
altri. Un piccolo sacrifìcio di una 
grossa ditta darà una gioia im
mensa a tanti infelici, che altri
menti non potrebbero conoscere la 
vecchiaccia del 6 gennaio. 

Comprendano i nostri lettori 
l'importanza di questa manifesta
zione di solidarietà, che cade in 
una delle feste più care al popolo 
ed in particolare ai bambini, che 
debbono innocentemente subire le 
ristrettezze dei nottri giorni, le 
Sezioni, le Cellule che non man
cheranno di organizzare per la 
Befana iniziative benefiche a fa
vore dei bimbi del quartiere, ci 
diano tutto il loro appoggio per 
potere, uniti, fare veramente qual
cosa di bello e di buono. 

Invitiamo frattanto i nostri let
tori. oltre che a contribuire con 
qualsiasi oggetto e qualsiasi somma 
alla riuscita della Befana, a voler
ci segnalare i nomi di bambini par
ticolarmente bifognnsi. in modo da 
tenerli presenti per il giorno della 
distribuzione dei doni. 

lar i mat t ina , r a p p m e n t a n t l de l la 
Camera del I .avoro • del S indacato 
d ipendent i Comunal i si cono recat i 
dall 'Ine. Rebecch ln l , dal p r o - i l n d a c o 
Andreol l • da l l 'a i ses tore Cloccett l 
per la q u e s t i o n e del la t r e d i c e s i m a 
m e m l l l t à da ass icurare al comuna l i 
stess i . 

Il pro-s indaco — non t i è capito 
b e n e t e In v e n a d i s c h e r i t . da ta la 
giornata fest iva ded ica ta al la Madon
na, o se ser iamente — ha propos to un 
accordo , s e c o n d o U qua le 11 S inda
cato avrebbe d o v u t o Impegnarsi a 
far pre levare dagli - s t ipendi del di
pendent i comunal i de l mes i d i g e n -
na!o, febbraio e marzo la s o m m a di 
4.0M l ire , per compensare l e 12.9M 
lire c h e furono c o n c e s s e 11 I o t tobre , 
al t e r m i n e del lo sc iopero c h e duro 
ben 12 giorni . 

Nel c a i o 11 S indacato re sp inges se 
la proposta, il pro-s indaco ha minac 
ciato la decurtaz ione della t red ice 
s ima . 

E' Inutile riferire la r isposta dal 
rappresentant i del lavoratori . P e r 11 
m o m e n t o — a p p u n t o In considera» 
r ione che Ieri era testa • c h e al no 
stri amminis trator i forte non era 
gradita la d i scuss ione — ci l i m i t i a m o 
a ricordare a Rebecchln l e ad A n 
dreol l l | prec iso Impegno da essi a s 
sunto e tn s ede di trattat ive per la 
cessaz ione del lo sc iopero e in sede di 
Consigl io Comunale . 

•te Rebecchln l e Andreol l 11 h a n n o 
d iment icat i , | Comunal i no. Comun
que , s e questo ciurlare nel manico 
( lecgl : presa In giro del lavoratori) 
non d o v e s s e cessare , non m a n c h e r e 
m o da queste co lonne di r infrescare 
loro la memor ia , sul la base di certi 
resoront l stenografie!, che — purtrop
po — al Consigl io Comunale si h a 11 
vi t to di prendere . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
r.iovf.ni 

V» M a s t r i (*• ftnn> m e l i •oMii il'» t i 
m Feiiriiioaf. 

AitiIrrnSlotriiTiiti l'!»te'r»llijV« il <••>•«-
pl«l* il'e 18 tu Foi 

Filili I B«J8li. enroiUt' *i felini* «<iv 
pigili 4rl r.isiiUta a « 'v i ' e • (!*''•• * w u « 
•Ioni latfrpl » del c^Tiitit* i\ ••jitu.er i • 
1» 16 li l'fJ 

VE.\FRr>r 
l i m i t i l i U\ « a m i m i 'u't1 1 "VH^UI! 

J*1U Mtegoni alla 20 n feri 
Mintrì: tatti i mr.-nis' ali* 17 * Tf/ 
CtraiBi II Borni: 

ili» i l it r.xi 
"i'*^VInlir« '•n 'epi'j'l'i 

Domani si riunisce 
il Consiglio delle Leghe 

D o m a n i alle orr t* p r e ^ o la Tamara 
del l a v o r o ti riunirà II Cons'gl lo 
del le Leghe , I / o r d i n o del ziornn * 
compos to del seguent i punt i : 1) s i 
t u a z i o n e s indaca le ; 2) T e s v r n m r n t o ; 
3) Ass is tenza Invernale; 41 Varie. 

nCai alle ti,SO alla Siriane Font* 
Parlane II compartii» M'IOI I.ONOO 
terrà avi «eareiari . agl i ag i t -prop, > ( l t 
addet t i a tampa del le fe t toni r o m a n e , 
• agli a l i le»! de l la aetmta rtmi-inclale 
t 'annunciato rapporto »u-

- L'IDROLOGIA T. I.A STAMFA CO. 
MUNISTA ». 

LA seclnnl ehr debbono anrora ri
t irare I bigl iett i p a n i n o tn « l o r n a t a 
In Federaaione. 

DOPOGUERRA ITALO-AMERICANO 

Il sig. Thomas Rande 
non può sposare Mario 

Il reduce U. s. A. è rimasto con § cents In tasca 

Congresso A.N.P.I. 
Tetti i eonpjgii eletti <tf!f^v" il t r — 

griese Prorinc:»!* dfll'A N T I H ap-%zt»-'»-* 
i l i * f*<jjenli fonnaiiori »3'> o n » a'i , v;1 

JIOTAÌI al!» or» 1S f , f-«i ' i F e ' f i i n f i , i1»' 
Pirtito foni amata. Fami er» I » < | , N»ti» (VI . 
Ansata Ro««a. Bri-jate vinte-iti , Br.jat» fi J 
• t u a a Liberti. Irili^r'1'"! , Pirt i «i »'' F 
Iter», DMlflllMiriltl. S\?v-\ fjttnl-<-i f i x i j i 
•ti, Tolnatan Guerra ci I.,n»raii'V)' 

cwnfmt/h ma mòri 

%' o n t i trennei n a t a l l r l a 
o h * In tut ta le famlRl la 
ttallana sarà c o n t e s a f r s 

g r a n d i • p icc in i . 

nervi'e. mo «a è 11 nit i t o ad autor./--
zare i 'e- * ' . o n Te p r > v «• H m e n ' o i «<>. 
lo in o u e i ' e 7one :n evi: cs«o veni^.^e 
c o n v i t t o fi t p i - t l o 'an o m ' l ' C . n l j 
lo-^>'4 » N a t u r a l m e n t e la r.ch e taj 
- lovrcMe e*wre at:ni?".ia d.!^": Uf-, 
(ì~l pr-">v-i-i(-i--' I di tire"** •• n-e<ent . i . , »ii 

ramvla- la del'a Une? Circolare R o « 3 
' j v i t t i m i è 11 mi ' l i f vent!qtiat»rem-
1» Fra«mo Clamr*"a 

V-.-'O le O'e I4^t0. Il r-iaroclla m » n -
*r» tran:="ava a p ' -d l In v',">Ie A v e n -
"*no, «1 «entl\-a c h ' . i T . v e dal fratel'o 

orocedeva a bordo di una grljr'a 

la hanno indotta a 
' «po'tft: e Mi ero 
('• anrarlo e 
!fvo che m-

fi'Cr're. la bslia h^ 
molto ad'/'O'Htii » 

rolrfo tenerlo l"r m'. ro 
crete»*» «-la mtir]-r , 

Il processo Rìcci 
rinviato a fine gennaio ^ ""»' r i d uo " ' ^ - ^ o o-"-»« 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c-' n>-t'TJj rr : »••» ir» m<-««i» p n ' i t " r r ' s »T-C 

f 
I ta ai c o m p e t e n t i Provveditorati acl 

C e per esempio il piano ìnremale d, s tud' . 
lavori pubhlici per Jen're la A «oT'ip» j Ch'ed*ii*no \rr:'*\ di n u m o all'Cf 
none da divut'r'' . o la i*titnz on» im ; fleto d! I f e r e fé non rlter>e-i o p p ir- i -hlna eh» 5l »>-a fé—nati» dall'al'ro 
mediata di opere a carattere a«i«ten j i n n o a i t i - - p i r e la chl'ts-Jrn d e " e a to rfet'a « 'r 'da X - l ' o a t t -ave- fare 
naie p»r le catcrone pin «ì i ' ieute. o;.. | e uo 'e . dal '•"'>-i e n t o c h e R o m a t tra ,* b'narl e*?' tram. Il C'arr*l!a veniva 
P'irc 1* tar.tTa dol'e impo«t< di cnn-n7no|*e z/ir.e m •tr^or— eri*» co 'p i t e da' la l "»erò travolto d?lla Cl'CClarj» Rrj"a, 

o e p - f r e n t a - , -'-.e ori 
ed i torat i ACI! An-«Ma 

Volt;>;o-d. fi d o v a n e csraMnler» «1 
, 1 ' r ' e e v a quat-l di c o ^ q \-er<o 1» mac -

«5-ia'che giorno fa » «barrato a Ctam-
plno da 'in jif-eo am/rlcatio 1! slg Tho
mas Rand*. di 31 anni, ex-soldato «tasu-
nit'n.'i» ThoTia^ Band» * stato sm^M'lta. 
to Ha mesio via l'unitorme. ha indomato 
una t'.acca a tracchi e una cratetta a 
Cori gialli e neri od * venuto In Ita'la. 
E' v n u t o per sposare Mar'» ITcoltm, ra 
ira"» Ha'iariB 11 primo incontro tra Tho-
T»a.v e Mar'a avvenn» ad Ani'o. n»' <rrn-
Oi'o del 1P44 Thomas furerà p-vrte d'Ile 
truppe da sbarro Ferito In uno »rontro 
di pattuiti'' braccato dal ted^rhl. san 
7'iìn-int» Ipf'ro-lto dal t»rrorr » da'la te. 
te. si rlfu?lft n»"a c?fa di Jriria Apri 'a 
u r t a con un caTln. pun*6 la G^lt »'il'a 
tacca d-''a ra?a-7a » 1» d---.*». In ina-!r«e-
« S» avi»rti 1 trd .'chi t' «meur/o 1 Mv 
ria ncT av.-rt ' | trd<"r,-l. r<in vr mrt-lto 
d<-Ha 0<'t OirA la ferii» d-l'o »trm!pro 
rh» 'a r,u»rr» '« av-"v p rta'o (n ra-n 
D'i» ift'ltrun» dirio }-\ fi-ri--» irnn .«-inu-it-
niva p''*i \"ora ro-n*- a'-^n-i» n t̂ r^-nnn 
»i a fim»t't r"mln'-1a-'-*iri a ^ancvlnar» 
1 c i ò - * di P o t r a i - rtt , , a f i 

S n r o p v ' a t l n--T*l rtnq-if i n i ! » Tbo 
m«J > tornado M i * m r n s ' r . da r»d 
t 1 rrir» a—»,-!'--ir;o F"ÌT\ -in »n'l-i ìn ta ! 

\.r.\ n<-.n l<a r v - i ' o p i - - j - e il r -arc n a l ' » , 
ispo*» A'ir.'a r-» r ' r f o i'a»r»-i da »o 'o ' 
! • h a fa t to r-in-c a l r v l v t - o T '»r* » ^bar-
j "» f o a'"i«—ipn-»o d R-istrn Ai l 'r.-r'alleti. 
j-r1» i n i b i r ò ra-«l ZTTfU'\-r la s-.t\ ^*o-
c a ha d'cH'araii ^-•n^'.•^^~l» .̂•e di ron 
»%»r r>it .to r - i m r ' con ' • la r»?ar/» rr"r 
rmnran^a di *vd* l'a m».*<o uria ranno 
in t a r a » n- ha Tir.t-i .'nri una r-on-la 
d» r-no 1» r-,-»ri«»,t—ii rV t i*'o Q C ' ' O rh» 

c 

A avvenuto queat'oggl durante 11 preeesao 
•\ rarlro di Bir?hrse Rerlama eh» non «1 
irairsa .ipunto daslt atti d»l dibattito 
p»r pubb'leh» manlf»atanonl di apologia 
d*l psaxato regime e di vilipendio delle 
Fo-7e Grrifcatteiit'.«tiene Partl5!ane. Con
fida eh» l'ait..rit-a d»l maijlMratl lmpedl-
-.rano 11 ripetervi di simili dep'orate ma-
n'fe^t.ijioni eh- orffndoro « turbano la 
r>pin*fn« pu^b'ìra de! Pa*?» » 

Omicitla latitante 
arrestato dalla Mobile 
N» 'corvi di un ra*trel'am»nto operato 

lalla Fq i-»dra Mobile in via Re Bori.' di 
5» l'rar'-i e n»i pr'«.«l de'la Stallone Ter-
-ninl. * raduto n»lla rete tale Micbe'f 
T' I onro rr» ''n*o omicida di r>om»nlco 
"ri-co 

ti d"I't'o aTvenr.» r.»l luilio acorso In 
fvailt-v Ton'e di Ov-anova 6nno In corso 
-d-17'n: 

: :'(«IÌ " ..miri. . di S. |.nrrnz» 
Hiiruni m lesta! 

Fd infin» T ' * l ' a r c o m e n ' o for«c niti «c i 
hro«o p< r la C 'unta e c i o è que l lo re i» . 
t iro al lo « c u n d i l o «,i*c min d i l l ' - c » e r n 
mento in t 200 Ono l - rr dell" mpon<b-!e de* 
m | i r H i r - o Cimr-'l l*. 
per» notor 'amente il 
di l .re. 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

IL Glt'OlCE TIMBF.IH.ANF. - «Ouagllet. 
f> — Jl al'Jd'-ee TimbT'an» # tra uomo 
che. giunto ad una certa « a . apnea «na 
rjut«r»nt» rapa rra assai ptù «Jorane di 
1 il. rorupendo'a comp'»tansent* con gli 
antteh! i n ri e le antk-be abifadinl di 
«-ano'.o tneanorato della propria prores-
noae JVn presto p»rè> incora 'nciaoo a 
.•«•fer» alcuni attriti con la moglie, al
la (Jna'e pare di »»a»Te sacrificata e di 
not»r «.Tirar» ad na» r:ta p-ù brll'ante 
f raoT.m-ntata Si profl'a c*w! "o-nbra 
d»l dtvora-o c*-e un rertunata '.nr-^S-r.te 
d arto fa dl>?uare rap-dara»nt» e p»r 
j»s:?r» Canvrni'onal» n»ilo rt^jnto »» j 
n»! o «i*»*(f".Ti»nto. realtrrato aenra nevun 
t»nr«»ltn di indagine pKiceCfirtca » con' 
»*tr»si» factV>n»rta. Il fl'm rtratta prtro j 
d»l n n l m o int/r»v» I a «te^sa interrre- • 
tarlon» di Spencer Tracy. attore di j 
crandt rspaar-.tà. * «rteia » p*.»tfa O l e ' 
socanret t a n a Tjrrer. I-a r e d i e di Orer-
c» S'dn»y 

TEATRI 
It fU'W. «re 21. rena m . 0*1|V>3| e«-s 

ui-a-.* • -v> !»»n«»,=# it«-n — n u r c . 

»•»- , . . «„ *»!•. 

epl-'e-'iio p d i t i l i per e i f u v e p^r-; v i m » - o 7l.t. ru'data da t?l* Rorreo 
tl'-ola-metite' e 'evnta drg' i s*o'rr!J Maini, ed ocTir iamenV* m*ciul l?to 
* - i - " i ' iV, eh*- è * t - t a f-vt*.i r ' e v a - e ! t"r>a «rran fo l l i *l év «ublto raduna»» 
i - i - h " d'f'"\"to r o - i T c i f i t r i o oer la "uT It:o»o d-' la «c'aifura. r ichiamata 

mi ror»nn« «n jI'Ten»> ne ,:"ntcr'-'.«fa radiofonica di ' JiU'in-lo di a n ^ o v l a lanciato dal ril-
mil.ardo r m e n o , teri sera - e r a r i a l e prirrva di m o - l r e fi traffico 

ni. m. à r ima*to Interrogo p^r circa m«z-
-t'era 

T. c e n d u c e n ' e d'Ila Clrco-'are »rl è 
abbandonalo ad una «cena di d!»n*-
-ar lone . p'anp^ndo «ut cadavere dell* 
nov-rra v i t t ima del l ' incidente . 

ft cadavere d?I poveret to *• «tato 
estratto da K>:to la vettura dal Vi 
ci!! del f u o c o , acco-s l prontamente 
-.u! h iopo e trasportato a bordo d i 

I una macch ina al l 'obitorio 

CINEMA 
«ettari», n »••::« iella C - c V i — Afcii-

rial- U ei i*» i\ retri — l l l i - Fel' e per 
I !"(K,-a — lli iV-a- l» n « a l v i — gaia 
uii:»n: favr* ì'.'i cil?i - Iffiz: Js : 
«altere — I m l i l m . *»:«-• »t Xzln ielle 
— irnala- Il i»:.:-« i. G eraaii Ep.•»«>>. _ 
t i tola: f-a>;» .'ella celya — latri: Alza
ia i»l:r.» — l l l u ' i ' Ini ir'ie 1 ito — *t-
buhti . U -rt:<te 3 * * . * ^ — l a r u t n : IV. 
*--»ra'»« — tsua-.i II r ir» *••* ra; r» 
— SiTltriii- I>;-i!« i l ».- • — Birzizi: F« 
•era» — Irec iccu: F-» D »¥«i« _ Caiilil: 
l^':«n ix t-a ».- vi-e.;:» — Cadmici IH»:'» 
al ••''• — C*;rnuir:;i- P-- « 1! a»l» -
Cfiticilti- U ei«a r.-»*a — Ctxtrtli: Il e.'T~" 
»»r» — CinSlrr. lo ti »aS».-» — Cli ln. 
I» t- talora — Cali *i 8 i m * : Tea:» Cl »r. 
ciT»ri, e»i7? r» — Caiani- P:^« j !'.•?> 
— Cilinri: > I T *r* ••̂ -i-»-3» — Cam: I' 
J ^ f T 7Vr'as» — Criitilli: I] s'ra'-olr. 
4eil# ra-i^n. _ DiU» ra!ln: >rtv 1»] » 
Jssj'.a — Stila Maxìtrt. U " . ». » r r'r::> 
— Stila Tittirii f-»fer.«-i la tt'ra — B I K » 
U ti II!T'-« _ Siria: I Mi i ri éal'a »t"-)ie-. 
?"•«» — Wri: !t r «alt»-* — Eiavhss: 
'•-avre al rvsS-.» - tira s-a-i — EITCII. 

— QOITTEO rOSTAU- ar» 1S ao -i>=5 ^ » . j Di»::» 1' t v . _ t i t t l r i r I; t n « r r . , 
t»". - Il Mi;» Ma'-»: • ! f* j^r , a;;i <e*'i ; F*rt AM-IS» — r n ' m : Sri- »•«> — Tf 
"*-\ T't — tJBUISi) er» TI. t~vf. n-a- ittt: Arr.»» *4v B'el — t i n n i i : a-r!«e-
,'i «"'rr-e-'-Ti»» fa-rir»: . L'iS-«a. _ TAt-1 «-rei M?a — Falfart. U -ra^» i l ' * . ^ , _ 
16. nea 31. 0*37. >-so Tarali»: . V-T«> . . Fmtut ti Trm- l;r>-Tj «311 f « a i : -

V A D i r r * ' Billma- Fa«<-.:< — Ctriitilli. G-.ceata se: 
. , - « . • « « • « • » * * » 4 l t , _ B l t h i e , , , . , R . . r , „ , . _ e , ; i „ 
Al i i ia l : 'tia? -.t. t II»- rrtea?* i- t-»-1 Tin»a a t ci-c i v r f in-S. — latcriili 

a'.ei — rOTnm.lt eo-ja. r t e UH: la Bit ! f».- r4! «i"-.t l i ra-3v>-a - b i n i 11 « 
« l a »ij3»ra KalU»« — U FCtlCI: e<-«? rw> «Vii r l W . , , - ' i n a V»M nr B»!*»»!-. 
rr» • Sia: Il »«*• F"»t»r — «AflOTI: r r V — Italia V». tuli* ur r «ì. fti3? d» -
(>-»?« • 11»- rartestt tr» ter» - JUJOTO Utrtie» La»r. a- « . . . ; > _ Kiurii- Ir-
* ? " " * r ' , « ' 1 •*n>M * "•* t"^ , , ? e , ,=» «•*"!• n»i '•>*)« Pie' - K t r a y i h t n l»j»r« al ••>!' 
— riPTOTE: eocej "T- e *'=' U c.y«a»« a > — H i l m i 11 f'^ie» T »x.-J,»» _ ••«'rr 
* *5-t» — FilAZZO- ur . r Va- n Vac:*| l i m a i : tali A Udì i- > ei*I*t:. «ala B 
/•111 aurfc» — TOiTBMO: eeap. n i . » T a I la I ' * M '. ' -let. W»«»'i _ «iati JI1-1-

fl ì tr « l\ taa eaii»r »*a — KiTiriat 
Sac-ia *»:i 0r»ei — Mui - R.v:;i <•*! W»,. 
— Odncilcìi- fi aaim re i\ Fe-t tM''-.» 
OITSII» Tra»»1.» «1 t—7-ct — Off*»: la 
'"• *ell» t^r'era — Ottinui: I n n i JiT-
n>*! ~ Fi l i i trm 1 trial t 1 caec.i:»ri *»•« 
-S — ?mtì i - l i e i ' i, S-Tir>:T» — flaii-
tari»: i s il'.r- . r : , 4»1:» aie'ri T 'a — 
Fini- Letvri 1̂ 3ti tom™»r'ttt — Fil it i!*. 
HiTtlmti. I J Stfa':. a fr la Vrsia »'«n >-a 
— Qur.titla- . A r t f t r a s s i . — l i l l e : 
tara» -a del.rii» — I t t . Ciies» ie'ìa ev'sa 

Questa matt ina dinanzi al a Corte 
d'A«<Ise Specia le «ara ripreso lì pro-
c-^^o contro Renato Ricci, r inviato 
tempo fa a nuovo ruolo per un Jira-
p:cment© d'Sstruforia. Renato Rice?. 
c h e è d l f e - o d a l l ' a w Ettor-.- Flotti e 
dal'.'avv Annìbal» A n i c l u c c l è «tate 
tradot'o in questi e l o m l dal rechi-
sorio di Procid* a! carcere d! Itccina 
Coell 

Il p r o c e d o riprerKlerà 0^5! «ola-
m e n t e per e**ere r inviato al'a fine di 
^enn?ìo . !n rjuanto la Corte e la «t?«-
•a rhe sta g lud ic sndo a t tua lmente 
Borghese e la « X Mas ». 

rioana 1» a a"» n r n ci r-3 
1 :rrf . s 'or a a n d - a a finl.-r 

L E G G E T f 
FATE LEGGERE 
O I F F O N OET E 
SO S T E N E T E 
A F F I G G E T E 

lf U n i ( à 
u 

L'ANPI «miro le man:fe$!az?oni 
fascìsfe al pro:cs50 Borghese 
N - ' a r r i r o r » d'I T j » - 1 :.r> Pr-c 111-lale 

di RoiTia dMl'A V P I » *ta-o a p D ' o i a t o 
ad u m n —!t* 11 * » n e r i t » ordine d» 
ir'orTio 

*"ì-r.-a to '*r :r.t»rf»nr» n*l r e t o » v 
cor.tr» d-1'% p'a.i:iri» q les to C o n - t a t o # 
c o i e t t o ha d-p ora-» r u a n » n t - q . auto 

\lalgr»tio cht th « Amici » delia Gar 
'•a.V.'.a. i,e'.'i .'.rn'o di nttl.rr al r c r j n 
•In dr 'a r . 'Aii . /ùa. , a-.n ictn m farà 
1 fin a. a lesta il (.om.iato Dir ut no drila 
-.rt» ie/.nnr. r.nn seno r.meil. a «-ipe-
-i.-e q ir .'. d V ìotrirn » rfr//a f»or-
. ' an i . lut:ar a !a dilania rhe ti >e/M-

>.IPJ dal du-i ai p.iula r Hata ttns,hti. 
mr te ridotto, e certamente, rfomert-ca ! 
n . - f l ivnu apnaleiditi a-irnra deL'appor-ì 
'n de. c o t i f a r i i de. (' l> . 1 « r v . m a n - • 
«'1 tr.ji'r.'jn n a riprendere ù ciman ; 
in de la e ,n*.^.-3 

t"ci-> la (•a'I'f.eila, altri frappi hanno 
t lìiadatnain ttrre-o: Cr.manaiir. Jra'te-
I -ere. f a^ailellcri, 4pp,o, ( are » C i -
I ;'\r.ne'le. B-.V.an'e è fìtto Ve'Ord.p di 

' ettarcio. T-itcì ano. Pori ori accio. Forte 
'•jrel-a e t ire..n Me-itrt il Salario ria 

• '•rr.n'lratp a-.rrra la tua tvper onta »a 
1 '» 

T.' u«cito il n W d! 

VIE NUOVE,. 
di con un Im porta i t e ' t u r - v - t ' i 

P I E T R O N E N N I 
uno <c - " o d 

T O G L I A T T I 
e artico! d-

Orlerò . Sereni , r a j n t a . BMonl . 
Trtonln'. Pastore, ft'g'.trett'. n-it . 
to, Jov lne . neg l i r«p no^a. f a v a 
l 'ere. Battp-l i . i , rerr. ira. I url.in.i 
Vtvlanl , 5orratc . t'alv no, \«c^ri 
Srhoeer«on, Z v o r j k l n , Sn ' l lms . 
Hechfnger. Nober. isco e Allori 

r d ' * c i j n ! di 
V e r d i n i . C a m e r i n i . M l p n e r n . M a 

j o r a n a . S c a r p e l l i e n r . r z " . 

17J 
t-E 

V E N D I T A 
E D I C O L E 

I N T U T T E 
A L I R E 30 

• l l t l t M I J J t X I U I l J U A I J U I I I I U I U U I I I I t l l i l H I I I M M I I J U L l l X I f M I l U I I I I M I I I f M I I I t l l t f l I I I I ' 

'.'j de' f •! Irv il e de'. Co'.nnna 
ti te': r-ana. rapida m»t«a a punto. 

e per rio"»»^ ra rf- m o n o battala 

La cattura di Graziosi 
T u t t e Ir folo^ra'-le di ririroM. 

' a t t e Kiibi'o d o p o :a ca t tura , v e r 
r a n n o p u b b l i c a t e in e s c l u s i v a 511] 
pro-";imo nurnoro d e • L F.urop»o . . 

P r e c i s i a m o - «11' r, *1 ri» . L ' E u 
r o p e o » 

« TOTOCALCIO » 

Il giovedì del cronista 
Pro* »I:-J »n do nella «ut 

r»>. o<jri al e ore I". 
att-.v.ta riiltu-

.'AMOc-ailone 

Segnaliamo P I C C O L A 
C R O N A C A 

jd'l'a S ' v s p a Rubina fari «Tcljere. orga 
T r Trato dal S'r.da'ato d»l Oon'jttt. la prt-

nopo sF.nici ANJÌI 

- «Ulta-
• 0-^a Va 
< » ' • ; — 

ta 'T: **' 

I* tr*» «>!•» l"-:-»-» — IIÌTJII 
V a*-* • — U s a i fi tare'* e>ì 
B a u ]«* .' ?. -'a — IaV.11: Ci-

e • • — J i l i n i : 1 r«rc»-: 4"a 
eor» — Sili Vrairrti- Qs«vi r-r^» è r»-;-
ri" »«i — I thr t Kirj lmt i ' I! j-c^-'e T i 
fcrlaa» — SITD-I- Fra Par-.'* — SarraUt 
la I-TJI-I Fa-i -»v» _ Sj'rsfiri. Ti-:* . 

r*«l U " ' — Stinta t— tVe-; j t l i — 
XrytTCTirri- Faw ve — T n n r t : l a » :•» 
»'»-• — Tneatt- Fvr»« «' f.-r» — T n t M 
tari le: I 3 .»• « - t u * **'.!* t e .T» T-*I -
T e r l a u : » - r e .1 e i r a — Tittsni- I 
«• f* »>*: r-.v>-f 

C . - - ; i e i . j -at et'I» '1 ri:t •>-• F. V I l 
l ' ' n > . t't e i feat-a'» Fina i s - Et'e1!'»-
F i - ' - ! T - . . ' • l'i" a. Va«t "* P'' i»*.'? 
Ma-ri»-'a. Rea 5 a •» \'"zi \f' '• 

RADIO 
RFTE P.ifV«a — Or» II- «r-h l-.»«'ai 

— n t i - r^ivrt. ~T» _ e v.-,'he JI 
5'n« — \3Xf Crea fwatili — 11 «eenr.n 
Or-a — K *> Orca V 'e.li — 17- li KM-M 
1 - e» — l«- • l'i r» it 1 7 ea 1 — 1» I 
; - l»4 jrvi-Mi .rei^- 'a:- , — *0 TI . < " - ; ' » | . 
»» Te'l . < t. Rv» t: 

RfTE IZ7.IRH - or» U . » - <Wl Ferrar-
— '.I » , Pa ea V.3- i r -aat • <, f | 1 
r»»*et — t« Rjf iwr. fia'l a» - M t? . t! 
S-ar-ia'.tt» i ? > « b v a t a i e . — 2 1 1 5 • Tra 
e»l fai-r » * ttt i: Lt*»aT » Cm«» — 
y. ÌO- V:«-e!>e I.-a-ie»», 

Riabhratfìa il figlio 
ni pito da una balia 

mTÀ r AC. la comoditi per rnfutaia I 06CI 6I0TEDI' 
di cittadini detri$t:tuiipna di una fer- J 11 ••> e t. 'era 1! 
•naia dei fidobua MB ed EP n o.a ir . \ « . | l S 3 9 . - \ . ' t : ; 

• SICEXBBE - S -Jir» 
o*» <50 1 trariila allilr.alr ra-js 

ù Fajaj »^«:.:a ci terre. 

1 -'a » cronaca pallata ». che comprend»-
|T\ 1) Preaer.tar'one. 3> Crema'* Banca 
•r-v G:oT»nni 8»!vagrl: « I ! Problena 
'd-!!a f v u ì) CYona-a N»ra t i casi 
• flrarxBl e Orasanl ». <i Interraerro « j 
j n cale. S) E=rl:o Dvirantlni. Porr.'» di 
Trtlux.'*. S> In:eru:eno recs'ca'» ") Piero 

|p^«rpi; - Natile ri: ieri e di e « t ». 9) FI. 
a'e e di -rar:»tà 

O g g : è u s c i t o il n 2*5 di . T o f n -
r a ' e i o » c h e c o n t ' e n p o i t r» in foroa-
«anti ar t i co ' i di I . oone B o c c a , N i 
n o Nt i t r i z io , C c f a r e M a r ani . R c -
c a r d o Lal l i , e c c . . . .e c o n s u e t o r u 
b r i c h e « T i r o al 12» . « C a . - c l a r . o ». 
• P r e v i s i o n i d e l l ' A l c h . f m s t a ». -»Ruo-
Mno di m a r c i a ». « Le» 24 al M i c r o 
s c o p i o \ « 1 /An^oJo de l S « t c m ; « t 3 » 
e la .«ch^da pronost ic» , di A f r e d o 
B i n d a . 

Cinodromo Hontìmeila 
Ojfa;' a l e ore 15 r lun-one cor i» 

[e»Tieri a parziale b e i - f l c - o C R I 
di 

rtemhre alTa'.tcria di r.a Tre Canie'.ie j( rrz'e CTI \z*,r,t *\ f»»>J S Irselt 
In (fietra pjitn r.enralt'.co. la fermata j l4-*"» sa«-» I V T » > re» Pa-r:-:. la 

V» 
Pt*i -<ei;-.a • . 

le Tr.eie Va'

t i : «. 
meri: ( 

rern.rebbe infatti a centinaia di rittadi-1 a*' l»*1 a H v i t la-Jiln:» 
11 che /zornaltitntr ti recane alla truo-1 r 'Ite. 

'..a che 11 tropi :n r.ina alla taìila ila • B0LIETTT50 DEHOflTICO - V»s 
iztar.apoJi. aTAlberi? F i>ef j , a.'.',» '. h a a * n . aa: a>-;-. 1 Ko-r. 
Ip^traf.a ie'.VV.T. 5 / 5 A . a f.omal.'U—i-» 13 Mi — •: •>• t-~nz>. ' 

• .trinità, r« Avanti: >. « f a Rtpubbh.\ SOLLETTrSO JCETEOSOMCICO - Te=>»r»*:-i 
l aa t m o l a r e « . renda in / :ata«' e r e a ; ra » e t 11 Par'* ». oJfr» « • > redar.nn \ 1, , . ; j . - - > » . c . . t - ^ ••e.V» 

ed r; H-IPI f i 1 \ e l V i n fca t i n t o .eri j d r.wnrrn' lett-n.a-a'x. a l . T n ^ r » ta Hi :i-- '*-. -»-•> r>~ Tflrst rr- -
Gretcr.ar.a, e--c 1 r i : » » ^ -r»--» 2 Trr.5:'" m a t : . - ! il «uo f e l c e epilr-jro oel la »:e««a 

e t u - ! n i una maHre ha infatt i r - ibbrac-
c .1-0 do; .o un per iodo co«i l ' inro ti 
P S I . O c h e BOB n ( i | p,a r u t o dal f o r . 
no 11 n i ' lo n e n iÌ4lp a bai a 

I p r o t a ? o 1 . - I ' i l ' l la r<.mvire-ca a n ' n 
tura «ono II ».Cn«ra t . u«e;>f> na l o m 
bari!: . a b i t a n t e ad 0 » t i a Lido in « a 
, 'ei 'a S v i l a Polare Io. il d . lei S c l . o 
<. . r c - I i ' - ed nna c o n t a g i a di **e!V-ir-

Nrl 1*"2 Is « c n o n Ir.-nhar.li d e i e a 
bal ia »d una Hnuni di »e ; tetrt il n e r o . 
lo C a r c a r l o di due m»« . pt««ò de ! 
t empo , o-̂ i 'tnproTTt«jrriente la bal-a e d 
I r».cc no «comnarTero mpro»t i«»mepre 
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LA "STRAORDINARIA,, DEL CAMPIONATO DI CALCIO AVVERSATA DAL MALTEMPO 
t , ^ 

Nuovo crollo della Lucchese nella giornata della nebbi; 
Le partite di Bologna, di Bergamo e di Torino interrotte per la scarsa visibilità - Vittoria delVlnternazionale 
e nuovo balzo in avanti del Genoa - Duplice sconfìtta delle squadre romane - La prima vittoria del Livorno 

^ A I @ O - R A © 

La terza sconfitta casalinga 
della Roma in cattiva giornata 

L'iTìpfjicierìza di Valle al centro della mediana ha pa
ralizzato tutta la squadra giallorossa - Il giovane 
Grillone è slato Vani ore delle due reti per il Podova 

ROMA: Riporti. Contiti Andreoll, 
Frasi. Vali». Dell Innocenti, Losi Di 
Puoi'i Tontodonati Venturi Pe-aola 

PADOVA Romano. Sforzili. Arri 
ghini: Mate. Quadri Zanon. Degii 
Esporti. Novello. Checchetti. t e io 
Grillone. 

Reti Grillone (P.l a. 6' e a! 33 
dplla ripresa Ca.ci d'angolo, sei per 
il Padova e due per la Roma Tiri 
in porla sette de.la Roma (di cu! 
qu-itro nel primo tempo) e cinque 
de! Padova (di cui tre ne. primo 
tempo). Spettatori' 15 000 elica. 

Ai 12' della ripresa Los! si sposta 
va al POMO di Tontodonati. questi al 
posto d| Di Paola, cne andava ail'au 
destra Al 27" dcila ripresa Andreoll 
passava al centro della prima linea. 
Los! ritornava al suo posto. Di Paola 
veniva arretrato a mediano e Frasi 
a terzino. Lievi incidenti nella ri
presa a Pcsàola. Romano e Arrlghlni 

jVon è sfata una bello partita. 
Ancora una tolta ti pubblico di 
Roma, questo caro pubblico sem
pre 'disposto ad entusiasmarsi, 
sempre pronto a gremire lo Sta
dio, anche in un giorno semifesti
vo come quello di ieri, «e n'e usci
to dalle «radinole imprecando al
la passione sportira e /ischianao 
la squadra oiallo-rossa. 

E' la terza sconfitta della Roma 
(e la quinta d'una squadra rj.i a-
va) a Roma, nel giro <ii tr<> tnii i . 
Q-iella di ieri & più yo>e delle 
precedenti, perche se altre volte 

Sarebbe stato più raìtonale, al
lora, lo spostamérto tv avanti di 
Valle, per quanto sia ormai accer-
tato ch*> gh spostamenti a ripeti-
zione fanno più male che bene. 

Resta da parlare d"lla squadra 
vittoriosa Nulla di rcreitonalet ab
biamo detto Va però rilegato che 
il Padova, pur avendo molti ele
menti di secondo piano, ha assimi
lato ti metodo tradizionale e lo ap
plica con coonirfone Si sente nel 
complesso la guida inteiltoente di 
quel grand*- giocatore dt metodo 
che fu Serantonl, 

La prima linea f i f e quasi esclu
sivamente sul contropiède 11 gio
co dell'aiutarlo Déoli Esposti si le-
da bene a quello dell'altra ala. U 
giovare Grillone, autore delle due 
reti 

Qualche cenno di cronaca S'ini
zia con fasi alterne delle due squa-
dre. Nei primi cinque minuti è la 
Roma che attacca, ma subito il Pa
dova passa all'offensiva, e crea al
cune pericolose azioni. Due bei tiri 
da fuori area di Celio al 14' e al 
16', sventati da' Risorti. La Roma 
risente della cattiva giornata di 
Valle, ma ciononostante riesce a 
spingersi all'attacco. Una bella 
centrata di Losi, al IT, non rac
colta da nessuno: un'altra orione 
individuale di -Losi che da pochi 
metri spara sul montante al 24', 
un bel tiro di Tontodonati che Ro
mano blocca con grande sforzo al 
25: un'ennesima centrata di Losi, 
al 39. che Tontodonati raccoglie 
in posinone sfavorevole, tramu
tandola in un tiro angolato ma de
bolissimo, che Romano può parare 

Niente altro di notevole nel pri
mo tempo tranne un'azione a larao 
raggio del Padova, Checchetti 
Grillone Degli Es^ìosti, conclusa 
con un Uro da tre metri di questo 
ultimo, respinto prontame» te di 
piede da Risorti L'arbitro fischia 
la fine del primo fempo proprio 
mentre Pesàola s'accinge a tirare 
un calcio d'angolo: fitchi a non 
finire. 

Anche i primi cinque minuti 
della riprésa sono di marca roma
nista. Tre azioni gialloro<!se. con
cluse con tre tiri nor molto con
vincenti di Losi, Tontodonati e Di 
Paola. Subito dopo il primo u_onl 
biancorosso L'azione nasce dn1,n 
destra: Degli Esposti centra dal 
fondo, raccoglie Ce'io che allunaa 
a Grillone a cinque metri davanti 
a Risorti: goal. La reazióne drlln 
Roma è ben contenuta dal Padova 
che. pur serza strt-bt'fiare. mantie
ne il muffato e attacca di contro
piede Per poco al 16" oli nspi*' 
non seonano ancora: Checchetti. 
trornfosi tutto solo davanti a R'-
sorti. non sa far meglio che tirare 
in borra al portiere. 

Al 21' lo spostamento di cui ab
biamo già detto Andreolt vi a crii-
troavanti ma non può farr gran 
che. mentre Frasi a tertiro com
mette qualche errare, da uro <*"' 
anali nnsc* il secondo goal nV' 
Padova. 

La palla va da Degli Esposti a 
Novello, e da onesti a Grillone. rru-
sfugge a Fra*i e sejnn da pochi 
metri Più niente da fare i er la 
Roma. Denli ultimi m'nutt" di oto 
co non t ale la pera di parlare. La 

fine i tene accolta dal pubblico con 
una salte prolungata di fischi. 
- Pessimo l'arbitraggio di Marchet

ti di Milano. Buon per lui che le 
due squadre abbiano mantenuto 
quasi sempre un contegno corretto. 
Marchetti e uno di quegli arbitri 
che favoriscono il otocó duro. Non 
ha quast mai fischiato i falli sul
l'uomo e, quando li ha fischiati. 
non ha neppur colto nel segno. So
no gh arbitri di tal venere 
che VA I A. dovrebbe richiamare o 
addirittura liquidare, almeno dagli 
incontri di serie A. 

RENATO MORDENTI 

TRIE STINA-LAZ IO 4-1 

Meritata vittoria alabardata 
* 

L'esordio di Spurio nella Lazio - Grande gior
nata di Tosolini a u i x e di due magnifiche reti 

PADOVA-ROMA 2-0 - Il portiere patavino Romano riesce a preve
nire l'entrata del giallo-rosso Losi 

as 

INTER• LUCCHESE 4-0 

I rossoneri 
sono entrati 

t OH cani 
in crisi f 

Un autogol di N&y apre il punteggio <* D u e 
reti di Arnadei in gran forma e u n a di F^yers 

/nternazion/xe; Albani. * Garlboldl. 
Pasadlacqua. Fattori. Giovannino 
Achilli, Armano. Lerici. Amadel. Fio 
rinl. Nyers. 

Lucchese- Viola. Bertucclli. Cusce-
la, Magni Nay. Cambi. Marlin. Toth. 
Fablan. Mlchellni. Conti 

Marcatori: Nay (autorete) al 20" dU 
I tempo. Amadel al 1": Nsers all'3'. 
Arnadei a! 27* della ripresa 

Spcfatori; 30 000 
Arbitro: Galc.it! 
MILANO. 8 — La nebbia ha tm-

nedito ag i spettatori di distinguere 
le ultime fasi della parti'a ma il re
sultato era ormai acqui'tto e t'arbi
tro Calcati, forse anche per farsi per

no ci è parsa ti segno di una inferio
rità non causale, ma dovuta a una 
vera * p.opria cn.,l che la forte squa
dra toscana sta attraversando 

I fattori più evidenti di tale crisi 
derivano a iio't'o palare, dall'ibrido 
sistema di II-OCO che la lucchese adot 

La superiorità dell'Inter si è pale
sata soprotutto nella ripresa ti pri
mo tempo si era chiuso sull'unico jrot 
seynato involontariamente da Nay al 
tV dopo un calcio d'angolo e una con
fusa azione in arati 'ucchest t'iot~ 
aveva miracolosamente fermato un 

ta — il costici o mezzo sistema Quan- nailon- pericoloso di Fattoci ma non 
to alU linee di gioco, la mediana ci era riusci;o a trattenerlo e, sul scc-

[c parsa li p'u debole per Vinefficicn- ivo centro di iv'i/cr,,. Noy ha toc-
za dei laterali, e t'attacco si e mo-'ìcato — ci sembra col tnl onc — la 
strato contuso nei continui sposta- palla che ò finita nell'angolino oppo 
menti di ruolo fra t vari giocatori. | sto a quello dove si tiovava Viola 

Dal canto suo l'Inter — pur con due j Fino al 20' l'attacco dc'la Lucchr-
ni zie ali di ri erva — ha qìocato og- «e aveva creato le azioni più peri-
li una dette sue migliori partite. colosc sopratutto per mento di Toth 

L'at icco e vissuto sul'ottimo >cn-|c»c imp-'pnni fi 'tcccsi'vamcnte A' 

Reti Tosoltni al 13' del primo 
tempo; Tosolitu al 15', Rossetti al 
30', Datino al 32' e Begm al 42' 
della ripresa 

TRIESTINA Bacchetti; Blason, 
Radio, Zorzin, Sessa, Giannini; 
Rossetti, Treitsau, /spiro, rosoliti!. 
Begni 

LAZIO. Brandolin; Remondmi. 
Piacentini; Magrini, Spurio, Alza 
ni; Puccinclli, Todesciunt. Peu;o. 
Flamini, Davmo. 

Arbitro - Belle di Veneiiu. 
TRIESTE, 8 — La jei.a degli ala

bardati e stata rotta. Quattio pai-
{Ioni sono finiti alle spalle di Bran

dolin, contrariamente alle preci
sioni pessimistiche, per forza di 
cose, che facevano della Lazio 
un'avversaria rispettabile per i 
tosso alabardati. Parlare della vit
toria della Triestina, p u m a di 
guardare un po' da vicino quesU 
discontinua e malferma La/io, 
farebbe poco sportivo. 

La squadra ospite, discesa a Sali 
Saba m una formazione rimaneg
giata per 1 assenza di parecchi ti
tolari, ma con tutto ciò attesa alla 
prova del pubblico triestino per i 
nomi altisonanti che figuravano 
nelle sue file, ha deluso fortemen
te l'aspettativa meravigliando anzi 
tutti i buongustai del giuoco del 
calcio che pure della «quadra az
zurra hanno ancora dei bellissimi 
ricordi. 

Schierata a metodo e con l'esor
diente Spurio al centro della me 
diana, la squadra di Puccinelli hi 
subito dato a \ edere il prave male 
che la travaglia in questo cani 
pionato 

Alle spalle il migliore è stato 
Remondini, seguito da Alzam ch-> 
nella ripresa passrva al centro 
della seconda linea. Generoso Pta-
centim. e promettente Spurio 
mentre Brandolin. pur m cattiv i 
condizioni fisiche. ha commuto 
qualche intervento di cla^-e 

Inspiegabilmente jr . ctrato Tode 

di quindici minuti con cui aveva da
to il scc/un'e d'inizio ha iivsi'tito per
che la pirti a ai esse termine 

La sconfitta della Lucchese a Mila 

dell'attacco Disordine e nulla più 
ha creato Penzo, maledettamente 
giù di forma 

Questa e la Lazio, una squadra 
che se non ricorrerà immediata» 
mente ai ripari down immancabil
mente battei si per non retrocede-e 

Morale aito in cas<i trie-nr.a i et 
lo scongiurato pencolo della ma 
lattia dei pareggi Pure gio
strando meno di domenica contro 
il Genova, ì triestini *i sono assi
curati la posta in palio e merita
tamente Li attendiamo alia prova 
domenica a Livorno 

Oggi mancava Grosso, ad ogn> 
modo e stato bene sostituito da 
Giannini, del quale abbiamo am
mirato anche dei buoni tiri a r"te. 
Sentendo l'odore della classifica 
dei tiratori scelti. Tosolini è stato 
ieri superiore ai compagni di linea 
per mobilità e pericolosità, seguito 
da presso da Rossetti e da Begm; 
un po' in ombra invece il regista 
Treviscn. menti e Ispiro, in gior
nata nerissima, ha fra l'altro sba
gliato a porta vuota un goal gii) 
fatto Tutti bene negli altri reparti 

La cronaca non dice molto Ci 
limiteremo a descrivere le reti 
13' del primo tempo: proprio suite 
linea di fondo Tosolini fermava 
una palla indirizzatagli da un com
pagno, fintava di sinistra, e «fer
rava un tiro di destro sorprenden
do Brandolin Al quarto d'ora 
della ripresa, lo stesso Tosolini ri
peteva la prodezza La Lazio su
biva poi un calcio di punizione dal 
limite Mentre gli avversari face
vano muro Tre\i=an toccava la 
nella che andava a Topolini il qua
le infi'ava l'angolo dentro della 
porta di Brandolin Al 30' era Ros
setti che. imbeccato da Trevisan 
otteneva la terza rete con un tiro 
di sinistro ra=o terra Due minuti 
dono Tiidr-chmi =po-taloii in 
avan*i offriva una palla d'oro a 
D?vi"o :! riuale stringeva e ; e -
'•iipva impaiab'lmentc A tre mi
nuti d.illa fire. Begm. sempre raso 

ìllima 

Santa-
Sioan. 

Annovazz:. Tognoo Bonoml 
Eostlno. Antonini, De Giegoi, 
Carape.lese 

Arbitro Peta dt Firenze 
Spettatori. 33 m'ia circa 
Reti: Nella r'pre«sa al 3» Verdeal 
Tempo coperto. 
Ottimo l'arbitraggio di Pera 
I micliou in campo- per 11 MHaiv 

Gratton. Bo.iomi e Tosinoti, per il 
Genoa Pe'llcnrt, Cittani e Veniva' 

Bologna-Juventus 1-0 
(inlerrolla per la nebbia) 

BOLOGNA 8 — Una nebbi i n o 
to fitta ha reso assai dittici e il E-i* 
co delle due squadre Nel p Imo t m 
pò si sono avute azioni a.te - e *• ' 
una eggera pievalcoza c o u p - A 
dei toUncsl. che tuttavia lKMn • cu
bito una rete allo «.cadere del temp >. 
su ca'cio di punizione battuto da M -
ke e racco to da Cnppei.o I g h o 
non può proseguire nella ripresa , or 
l'infittirsi de.la nebbia, per cui l'a--
bitro Tas.-|nl di Verona sospende •-
partita 

Torino-Bari 2-0 
sospesa al 2 1 ' (fella ripresa 
TORINO. 8 — La partila e i n 

5o-pesa al 21' della rlpiesa a c.u-si 
de.la nebbia, dopo «ver sub'to u- . 
interruzione di lui quarto d ora a' 
35' del primo tempo per la s>c sa 
ragione. Al momento de'la s i ppn 
sione il Torino conduceva p°r due 
a zero Avevano segnato al 36' de 
primo tempo Gabctto e al 21' del.a 
ripresa O^oltì 

Sampdoria-Afalanla 3-2 
(sospesa al 22 ' della ripresa) 
BERGAMO. 8. — L'abitro P - h 

po lini ha interiotto ia partita o 22' 
della ripresa, quando un fitto n< h-
blone impediva comp ctament» la vi 
-ibili'a Sino a quel momento il Et >-

CARLO LEBAN 

Paterno Mavì. Bonlfortl. Buzze 
eoli. Conti. Ml>am. Piccinini. Marra
ni. Chavvco Torti. Mor'ttl. Do Santi» 

Pro Patria- V l f o . Pastore. Patti. 
Tiirconi. Bo-ra. Betti. Tero*. Molina, j-iou 1 pronf":;fi 
Antoniottl. Bcrto'ohl. Candlanl 

Spcftflfo-i 20 000 circa 

La Pro Patria e stata battuta netti 
mente s. nro attenuanti ed è sfatj 

DEGLI ESPOSTI, del Padova 

le squadre calate nella Capitale e 
ripartite con i due punti nel sacco 
seppero sriluppare un certo gioca 
e dare almeno un po' di spettacolo 
(come la Juventus, la Sampdona 
e an che la Pro Patria di domeni
ca scorsa), ieri la vittoria e anda'T 
al Padova che, pur meritandola 
pienamente, non ha mai sfoderalo 
un gioco irresistibile e tale da ab
bagliare gli occhi 

La Roma di ieri ha deluso La 
squadra, sin dall'inizio, ha rtsen-
ftfo d'una certa freddezza di Vali-.-. 
che coti «I suo comportamento ne
gativo ha finito con l'influire ca
che sui terzini, sui laterali e sull* 
mezrrali Forse la squadra non sa
rebbe andata alla deriva se i.on 
fosse stato assente Maestrelli. ver 
quanto Di Paola ron abbia poi 

. giocato tanto male, ma la levatura 
remica drll'ifalo-orpentino non ha 
potuto fare ctò che forse arrrbh* 
potuto fare la clnssr dell'ex-barese-

In prima Itnra niolfo tmj epno 
da parte di Tontodonati e dt Losi.i 
il •nt'olior*' del quintetto. In cattiraj 
piornata Prsaola. per altro marcJ 
te, assai b e n e da Mate anche se 
non molto corrcAam*itc II gio
vane Frasi non e stato fortunato. 
aiendo dovuto debilitare proprio 
a Roma m una giornata disgrazia-] FIOREST1SA. C^staaUr>ja. Elie ni., del'e ìnnunr.^revo'.l tenaci « son i fle
to p«»r la sua squadra. Meno precisi i Furiasti; Ar"onna. Rosetta. Stnali. g;; avanti viola. Sperotto è rfus^to 
di altre volte Conftn e Andreoll. \ Marchetti. zoppeUin GalosM. spe- a battere con un p a r i v i tiro VAC 

donare la respomabi tn del rt'tsrdo ' dfmcn o def- coppia .Vy rs-Amedei, j hnnf in tre aiffìcVi parnf. Subito do-
-"- quest'ultimo 07ffi in gran forma Set. ipo la ree dell'Inter Toth hi rinvo

lti meaiana Frttorl e Achi'li hanno Vdto " »p»itTffro con una bella ozio 
dominato continuamente. Gi'oi-onrfrtt t e percolale 
Iia disputato la sua più betta p-.rtita < .M 28' .Vfe-lin ni centro per poco 

i non pzrragiava e Conf» Io fimifiifl 
poro dopo ani ora inv no Ach%'li e 
Fattori hanno il mento di aver por
tato l'Inter fino alla ripresa sul rari-
'a'i'o ncqui'ito ncr co pa di Kay 

Al primo minuto del secondo tempo. 
/linadcl hi segna o la più beltà rct( 
della giornata con un tiro n pnracola | 
da o'trc trenta m« fri, su preciso pas- ' 
saooio dt Nyers Sette minuti piu fnr- i 

schini, fermo Magrini, il reparto tirra otteneva la quarta « 
di destra è stato nullo, anche rcr jreìe por i -noi colori 
che Radio teneva bene s bada i' 
piccolo Puccinelli che può contar»" 
sul'e dita 'e volte che e riuscì'-'-
a pfugn're al -no guaroiano 

Più per:colo=a invece hi s inistr . 
dove il fine Flamini, pure a coito 
di preoarazione. ha dato parer 

irhi palloni preziosi i l io *c::ttanK |n->iìa Toi.c 

Cenoa-Milan 1-0 
^ 

GENO \ Ca'if I TJ. Pcìlica-i Becca. 
n'. To t.T-o'o Cnttan-, Be-pamo. ; 

Knennj Verdeal, Mazza. Creanti. 

£>AIH@M@ • £>®© PAT® è. 3-11 

Milani ha bloccato 
il gioco di Antoniotti 

Dav ino. apparco il più pericoloso' \tit.\N* M "r-ic-e. Gratton. Foglia. 

LA BIVN ONE DI QUESTA S^A 

91 i nel li r i torna 
Idi e la volta d' Sycrs che fugar 'O-
\lo. scarta un frzino e supera d'astu- w^% • • • • 9 
[zia il portiere, insaccando. At 27' # * I ' • j ^ • » é • • | | I | | i r • • « M% I l i 
'Xyers effettua ancora un bel pa<v?"aa'o tm I M Mr mM W I %W 9w ™" V I I I ™ I I I 
in pro'ondità ad Arnadei che bo'tr 

I l'io-a ncll'usclti come ai bei tempi _ _ _ ^ — — ^ — _ — _ _ _ ^ _ 
— - Idf M-a— 
lo senza t'ioi fos,-i rst bafferr sul con- I 'ti 
trftftcmpo e «en?a dar resntro \ "'O so 

W'iiiz'o e stalo b-wiaiite e bilnn- ' non obbuimo poti 

o..* i-- J . ! S'asera al Teatro Jov1n".li ali* I Lue V.in Darle giovane speranza 
!0

3o cheju Sol,trTuraZPPma\^ *>&• *"* >«<«° I a l l u m a |'_>! r ^ l l . t o o' ,n ** Benché non 
r»bbwmo potuto r'dcre etus-, ,a\ riunione pnailL-tlca. al (entro ti" la il rriiv s imo piano Lue van Dae- , 

d.'o AUc velo-i s ime pTinfafe dei l'iCibfn. il fallo che ha provocnto la Iqu le fi',ura il comba Umen o eh' le — .he- di rf C I P ha disputato IO1 

i oro neri i bu*to-chi rispindono cr>n i ~>assirva pmuzion" Alt>-ni si «• but- ) \edra di fror. e. cu.'a dl='ama 'l! iccanit^ ri' rf>f con il no-tro Bcc-
l ' i to a sinistra, hi rcpinto Fazione < ]0 rlpre-e. Livio Minnlh can 't-iaio mlinl a V v. i al termi'T- del e 

AI !£' il Palermo apre la segnatura. 
j micio d ango'o di De Santts sp'o-
[ ••ent" ruVa porta, un bvsXetr rinvia 

PALERMO 8 — U puntCqg-o rifì'-t. ^ , e , f o r „r C 0 ; ; / c iu ifn ite Milani 
'e l'andamento dell'incontro <• dà lo - fn-acci fmpirabilment- a destro di 
c^affo ralor- della squadra »n camno cri cu 

~ ~ " Spinto dall'entusiasmo acceso suyll 
spalti il Palermo insiste ed al tv Mo sconfitti proprio sul suo terreno I" , TCtli p c r porQ -,,0„ numenfa il can 

.•elofita . * - _ » . _ 
fi Pa'crma ha dominato incontraste 

Strenua difesa dei "gialli» 
/ viola falliscono un rigore con Zopppllari 

in netta ripresa Risorti, autore aii 
qualche bella parata 71 mtpiior»! 

rotto. Pandolfini 
MODEXA: Corazza Silitslrf 

corto e pronto Corazza DI ;ì. aj:« 
gra- fine dell'incontro, la Fiorentina ha 

i i - - . - , » J r^.«' ,nl't ì - lr««'n' l?' , f f ; MaìYnitrni, Stri itentgotti; continuato a premere nel tentativo 
cml'o-rosjo /•« c carso Dell Inno-, Rornanj Sentìjrie„u v Gtoteitl* per- di con.TU*-st*re ta vittoria 
centi, che ha svolto uva gran mol* „,ao f o I ) 5 r , Anche 1 srla-ll si sono proraU ad 

\rbitro sio Carrant dt Wtfano 'lmroM're qualche a»one di att«cto 
SpcU^ton: ;* mite circa. e !* azioni «i sono cosi alternate 
M a A t o r i : pcrnigs fM ) ci X del Però niente di fatto: nonostante io 

primo tempo. Sperotto IF ì al 29'iimpegno «peso t viola non hanno po-
dcl secondo tempo jtuto raggiungere il successo II Mo-

F1RENZF. 8 - Rius-no' a « g n a - ! ? * n a " ? a * » n * | t f . *I Aì , à * : t a tf' 
re un goal con Pemtgo. dopo ap-! f*** d e l b u o n risaltato 
pena 3 minuti da che 1* partita era La Fiorentina arerà avuto un goal .«tarasi al eentro del campo. Mariani 
Incominciata. 11 Modena ha tentatola portata ai mano per un calcio dijfifa con la palia incollata ai piedi, su 
di mantenere il 

di lavoro 
Ancora una parola sulla Roma. 

Non comprendiamo perchè Bru
nella abbia spostato negli «itimi 
t ent i minuti Andr*>oIt a centro-
aranti Possiamo anche compren
dere- ij pr*-t-edenfr spostamento di 
Losi al centra e di Tontodonati e 
mezzala, ma sirceramenle non riu
sciamo a rapire per quale ragione 
si sia indebolita la difesa (ed in
foiti un errore di Frasi costò qua
si subito il secondo poal patarino} 
r«r insertrr all'attacco non un «le 
mento d'ordine, ma un 
come Andrroli, pieno di slancio «• 
di cuore, ma privo di capacità 
coordinative. 

- continuata e Albani ha parato una } a titolo europeo dei medio-lc"gnr! I ''uali f'i dichiarato .'confr/o tra !e 
seconda staffita'-i Co*, la r.iirrhcsc j 0 lolarrie e Lue Van D ^ ' e | -i-o vive prole 

'agqio Ma la Pro Patna non discr-
mn e ro'a da un capo all'altro de' 
campo con t piedi possenti di Mcltni 
- Berto oni Al 2T Antoniotti ferma 
un tungo rimando dt pr*inrm *>J pu
nizione di Bomforti e fila rerso la 
porta di Mosci; confusione tn arci. 
pilla a Molina tiro e rete. 

Ma i' paregato non toglie mente al
lo 'l'indo dcl'e due suadrc • il gio
co prosegue con la stessa ioga ini
ziale. 

Il Palermo ia all'attacco con Chawi-
co che da due metri tira a' lato. Do
po un minuto c'è le seconda rete pa
lermitana Moretti in aria raccoglie 
un passaggio e tira scuotendo la rete. 

Ma lo «r-antapefo non preoccupo- t 
bus tocchi che ranno ella ricerca del 
pareggio con Candiani che tira alle 
ttellc e con Antoniotti in fuga tutto 
solo e fermato in extremis da un co
raggioso tu^o di Sfasci 

Alla rtpre..*} il Palermo si fé più 
minaccioso e preme nell'area btis'oc-
f-a Al r Tort, impeema Visco. Al 4' 
Patti, sulla linea firma una palle dt 
De SaiUs al portiere Si va aran.'t 
••osi- con un Palermo velocissimo ed 
una Pro Patria decise La superiori-
'à però del Palermo si concreta al 
quarto d'ora con una rete di Marzani, 
ó*ne palla di Chatrco e nprtac da 
Torti che allunga a'.Vcla destra, ipo-

ai pcrdu'o nel a nebbia anche i' po' 
della bandiera 

Al .W e al 43' l'allenato e l'uni ha 
inutilmente in -«tifo prcs'o t'arbitro 
p rchr ta partiti fa*-c so pesa. Ma 
— come si e detto — qmndo la ri-
srbi'Tfa sf c affici o'ita. il risiili to 
fra ormai pienamente acquis to 

S. T . . 

prezioso "vantaggio j rigore concesso verso la meta del!P'«* Pastore e punta su Visco usccn-
nH-in t*-iiT\rt- n*--h 7jMir»v«H n»r i *« e «eolia la terza rete. 

non disarma 
cnlmosemente 

Palermo sorret-
o da Milani che <i porta ancora in 

area avversaria Un ultimo tiro di 
Ifilani * fermato dal palo. 

I/arbitro fischia la chiusura mentre 
*i accendono vtntimila giornali sugli 
rpaltl 

terrò della ripresa" Il robusto schie-j* n,,^ „_, -*.,,, - „ „--«t~« , . . . 
* ? , m , « - r t ramento difensivo dei gialli bocca- ° t t l t n * d ? „ g U m ^ L " ^ 1 " 1 *:?; elemento ^ ; e ^ ^ ac]u F 1 ° r t n l , „ » che repan !<U difesa e Neri. Menegotti 

poteva soltanto guadagnare calci di 
angolo tutti senza frutto Fino a che. 
al 20* del secondo te*npo. in una 

e Giovettt Deiu Fiorentina in pri 
rr.o piano li bravo Rosetta, con Magli 
e Sperotto. 

W@®M@°mmm& ti-© 

Finalmonle una lilloria ! 
Gtave incidente al livornese Gimona 

— da quan o ci 
Livio Minelli che ma-ira Ja' i3Jn • ri-ulta <• m'o Lionato a vendere 

da Roma — dove praticimeii e si irolto cara 1< pelle 
an"e.-mò all'ut cn»ionc d-1) rubbi i -o | Ter i cumb-ttimenti bn ta 'csge-
-portivo nazionale — ri orna .= a s p . j . e il nr^ramma r r rn .ckru con-
ra allo Jov molli pre e 'u io dal e > o d.-l!'intere -* di e.v-1 
smaglianti pr -v - di Sprg.j.-i *- di I Fcco il prrcranvrun 
Americo. | Profrs,:r>-u ÌI - Fe^j medn- le^ee- \ 

Di fron e a Livio Mlr.elll ci .-aràiri; Livio Mingili, di Bercs-n^ con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,tro Luca Vin Da f lc di Arrerdam. 

riportati all'estero, s'incontra ata-
srra a Roma ron l'olandese Van 

Dacie 

LIVORNO Merlo Piram Lovagnl-
ni: Gimona. Bror.di. Capaccio 1, Pia
na. Pako. Stradella. Cassani, Dante 

NOVARA HusJtjva. De.la Frera 
Bus'i: Carabo. Malnardi. Ca«te '1: 
Pombia. Pio a. Tieghi. A'benco. Fer
raris n 

Rete. Cassar.! (L i a 31' della ri- i 
presa. Arbitro Guarda di Mestre 
Saettatori: 6 mi a circa Tempo fred
do. cielo coperto. 

LIVORNO. 8 — La squadra ama
ranto è riuscita ad ottenere la prima 
x-ittoria de la «tagione gluocatido con 
foga una partita che. specie nella se
conda porte, e stata Infiorata da 
scorrettezze e ripicchi tra 1 giocatori 
non tenuti saldamente a freno da1-
. 'arbitro troppo accondiscendente. 

I primi attacchi sono portati dal 
Novara ed 11 Livorno r.on riesce a 
ritrovarsi, finché ». 30" non viene ef
fettuata un'azione d: linea, a srjruito 
de la qua'e Dante manca di pochissi
mo il goa' a porta vuota. A' 44' Fer
raris II *olo da pochi passi calcia 
fuori 

Nel secondo tempo, al $' Ticghl 

*fus;e a Lovagnini e benché ostaco-
«lo t:ra in cor«a colpendo 11 pa'o si
nistro de. a rete amaranto 

in dieci r i p r e e - FOM n-edio-Ieg- L i v i o MI.NF.I.IJ. dopo i succi ssi 
j seri- De Josnn: di Roma contro 
.Jean Be i in di Parigi, in otto ri-
i r>re-e — Pesi Irrcen M^le di Vi-

f rbo cont-o Bl i smi di B- I gna. m , 
otto nnre ° — Peci l e c ^ . l \j?xin-\'f,,"**f,*,f****,",******,t 

re di Roma co-Mr .̂ Giorc: di Ter- , c r > e r a „-,,„ d | o t t m a fatuua e 'a 
r. rin3. in t-ei rinf-.se Samprtorli aseva confermato di es 

' D'iT'nnfl - Pe-i ' e^C' l Torci U»re in stato di grazia I g«-ro\e-| 
['Ferrovieri! e v. ro Fn=-*r> ' E«qui- 'praio at-dit, in ra'itagcio a 2R' del 

lino) primo tempo con Bassetto I ocalt 
avevano par«-sriato con Cominel'l a! 
13' ma subi'o dooo Bsis«^tto *<»?na 
ancora Nr la ripresa si avrva an-
<-ora un sroal per parte- ««piavaro 
Ba din! e Koro te rv. poi la part;'a 
vaniva «oso"S^ 

Coppi vitterfoso ad Albenga 
4LBENO\ 8 — Min St d.o Riva 

di Airerza s e *voita ozei ura rlu-
A] 2V Gimona. co pjto a v o t o da^nlor.e ir. pista rnr 'a partecipazione 

un c a c o di Plola .-«ta alcuni mi- <u t o t t j t mlgllrrl profess'ori--ti ita-, 
?uÒri c a r n e e ' / ì e n t S ^ r p l ^ T Hsn. _ Neil ind-viduae g.eante Fausto 

aia amlM?a" prM^Jche^lrrusiMrLt'o Cojipj "hadóff.rato'iì iot"to decll altVi L e p a r t ì f c d ì d o m e n i c a 
Al 30' ed al 32 rispettivamente Bussi «scorrent i nrcer.r!o -ettarre-.te mi 
e Del'.a Frera salvano la porta de L e o r l , u l ^"teìln Serse e su Vitto-
Novara rimas:« Jncustidita a seguito >r to R^^ello Lo stesso Coppi ha vin-
dj uscite a vuoto di Rus*ova | t o , n coppia cor. II fratello Eer«e 1 lr-

Al 31* Cassanl. ricevendo di testa, ^eguirrerto a coppie mentre Leoni 
ima punizione battuta da Dante, «e-i8'* aggiudicata la gara di reloc.tà 
gna jl goa. de'.a \1ttorJa per r.i amo-' 
ranto. [ 

Dopo la partita apprendiamo che. 
l'incidente di Ginor.a e plut:-^to 
grave I. giocatore amaranto, rima
sto in campo &:rvo allo «cadere de 
tempo con un sovrumano sforzo di 
vo.onta e f a t o vi«l^to da un me
dico. che gli ha riscontrato la pro
babile frattura de.'o zigomo e a 
rottura de setto nasale. Gimona do
vrà quindi rimanere assente dal 
campi di gioco per m o l o tempo 

Reviarqua vince 
il Pai» di 5. Ambrogio 

MILANO. 8 — I 23 Palio dj San
t'Ambrogio impo-tsnte gora podìsti
ca di-putata sta-risr.e su un percorso 
di km. 12 200 è stato v i v o da Giu
seppe Bevlacqua del Trionfo Geno
vese. in 36'43": 2» PelJJccloIi della 
Cesanese di Mademo a II": 3» Norcn 
Giovami de. Trionfo Genovese a 19" 

(Quindicesima giornata» 

Bari-Padova 
Bologna-Samprforla 
Genna-FInre ntlna 
l.lTorio-Trlesllna 
t.urchfse-Ataiama 
Mllan-t-azlo 
Modena-Palemin 
Pro Patrla-Jnventn-
Rntna-Novara 
Torino-Inter 

PIEIHO INt.KAO 
Direttore resonnsabne 

M'aD'Hmento I tporrantx. U t & l S A 
Hnm» VI» IV Nocemhfe l«P H^tr. 

I . 

LE CONFEZIONI PIÙ' BELLE PER I VOSTRI BIMBI 

GENNARO 
ZINGONE 
ALLA MADDALENA 

ROMA 
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